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AH 
CHILL 

HA DEffO 
10"_, ,-e" •• ble 

Accadde coei: un giorno 
Mario SOldaU vide alla 
c Sca.lera:t un prot.hlO della 
figUa. deI Big Wtn,ue:, sarab 
Cburchill che çome lutt\ 
sanno b& U C' pallino ~ del 
cinema: 11 .nOISlro rega,ta 
decbe. aedula. alante, che 
era quella l'interprete idea.­
le per il Da"i,Je . Cort\s. E 
fu cosi 'Che, scrlttura-ta ~ 
legn.1lcamente dal .. . UJ)1· 
versalia :t, produttrice d.el 
111m, la rossa Milis è 0<& 
g;,unta in Italia. direttamen­
te da Lon<:tra e ba iniziate 
le. < npreae:t del lavoro ci­
nernatogra1lco, 4.n doppie. 
versiOne ilal.iana e inglese. 
lOtto la l<U1da di SOIda.b, 
per lobbléttivo autoreVOh. 
ed esperto di Va:ta.v Vicb 

• Avevamo un mucchio dl 
domande da porre, per 1 
Lettori di c: Filn'- :t , allA ftgUa 
di col8..nlo padre. Siamo sta­
U e.gevolatl nel nostri dem­
derl dai produttori del ftlm. 
che he.nno opportunamenteo 
presentato alla. stampa. ro 
rn&n& la loro prima attrice, 
durante un ricevimento &p-
1>OIIita.rrumte otrerlo net. Ba, 
1001 di C8atel S. Allgeto. se­
de 1)l'OY'V18orla della eua 
che ha in ca.nt1ere a.ppunto 
un documentario aul 'Ma.u­
soleo d6 Adriano. 

E. In un quieto lumiJ>(IoO 
pomeriggio di questo In<:an 
tevate settembre romano. 
abbiamo rieallto le rampe 
eUcoldali del CuteUo e ci 
siamo affacciati alle ftne­
otre della Sala di ApoUo. 
rim&I1endo incante.tl di fron­
te allo acenariO SUft'estlvo 
e incomparabile che et of­
friva la ·dltl. meravigll08L 

La. « dlva., era pronta ad 
accogllercl e. <!OD un'ama-­
biUti. 8Q.u.islta e spontanea, 
degne di UnA vera Lady in· 
gl... Bi ao~ pazlen~ 
temente eJ fuoco di rua di 
domande le plil dlape.r<Ue 
che una 10Ua 4l gion\&llati. 
avidi di c sensazione. e dl 
curioe1tA. non tra)uClc) d) 
rivol,gel'lc. 

NOl attendemmo con ca. 
ma che l ccUegbl t_ 
sero U loro «MrV1z;lD :t. ~ 
Intanto ........,..vamo la gio 
,,-.ne donna che. 80nideDte 
e tranquilla con .... ern.va con 



gli italiani nel suo IJ()8.V~ ac­
unto di Oxford. 

Indossava un elegante I 

originale c modello » in sa 
Un nero - con manl~he al­
I&. «pagoda.:t - 8empUce 
mente agganciato alla vita 
da una cUpe d'oro e nvv!­
vato da un'orchidea lilla 
~Pf~8nttlta alla scol1a.luT8 

va nere sca.rpette d i 
camoscio dal tacco alto e le 
c cJasslcbe » calze "ylOtl t n­
guaina vano le sue lunghe 
gambe da levriero; 11 viso. 
incorniciato daUa morbida 
ma.ss& di capelli roMi, pet­
Une.tl alla paggio, e.ppa.rl\"8 
IUuminato dal IOrr\.Io di 
due ~ncertanti oechl v:t>rdi. 

* Non si può dke aaaolUUl-
mente beUa. Sarah Cbur­
ehm. la «ossa figlia del bet­
tagUero O&po dell'OpI>"'" 
&lzJone di S. )4. Britannica : 
ma ~ senza dubbio, 11\ pos­
aesao di un certo c fuci­
no >, che non le deriva e­
eclwdvamente dal Dome 11 
iu.atre che porta. 

Intanto, ella ha una c. per­
sonaJitA:t spiccata, è flne el 
estremamente simpa.Uca., do­
tata di quella aocievolezu 
alfuclnante e piena di .c hu­
'IllDUr ,. che fanno di kt c(r· 
tamenle una aquiaita pad''O­
na dj casa. 

Quando siamo riusciu ad 
avvicinarla e a tempeatarla 
deUe noelre phJ 4ndiacrete 
dOmande. eUa. ba avulo per 
ognuna dl eue una pronla 
risposta, $elnpre gentile. 

Misa Sarab Ohu rchill nOn 
è sposata e vive con la fa­
miglia. a. Londra, assieme 
e..i SUOi due fratelli e alla 
sorellina pi.O piccola.. Va 
molto d'accordo 001 padre, 
che se pure DOn mostra ec­
cesaivo entus1aamo per la 
sua. passione per l'&r[e, non 
si oppone a. che la flgUa '"' 
gua la strade. che le deha 
il .cuore. 

A Londra ..... ho. ftdta· 
to spesso aUa. rtt.dio e &r\Zl 
una volla ebbe anche CQme 
illustre c partner, 11 com· 
pianto Le.Be Howard in 
una. trumtasione ded108.la. a. 
Sh&ke8peare. neUa quale re­
citarono Giulietta e Bonuo. 
Ha flltto an"'...he dei tllm e 
8Qvente ha calcato le 8Cel1e 
del pelroaeenlcl londlnesl. 
Naturalmente ha accolto 
con entwd.umo 1'01rer1.a. .tta 
Iiana. ohe le darlo modo di 
1lgurare in un .rum. d'impor­
tanza. internaziontlle, nella 
parte di protagoni.ta 8.S8o­
IutA. n Danicle CoTtI.! m­
latll è glè. .tato venduto in 
Lngbllterra e ~ giovane 
Ohurchill spera. di ottenervi 
un grosao INcceseo, che po . 
trebbe diochIuderle anche le 
porte di HoUywood, _te 

4òlLBEUTU LU\·.'UI'iU: 

DEL MIO GIARDINO 
Laura Adanl, sfo1&orante riposo e6tlvo, m'ha invit.ato 

ad una settimana della bontà .• ~t' una volta -, m'ha dtt· 
tO, • colga florl gradevoll -. 

• 
Coglierò. Coglierò solo 80rl gradevoli, per questa volla 

E Ilano, .i colti, grati a lei. 
• 

Ma, Signore Iddio, com'è dlfTldle. 
• 

Provo a divagare su un haikai su,gerlto da M.: • Com· 
misto » •• Guarda. liul tuo della corrente, una giunca vuota _. 

• 
Oh, si, si. Marisa Moresca trova nel m.lo arido CUore 

il posto che Rita Hayworth non ha .. puta crearat. 001. 
clsslma l'ospite al mJo veDtrlcolo. 

• 
Ho conosciuto NiDO CarenJ:lo_ Quali nand. 

• 
E cosi, per Laura Adant, nulla dirò di Lonahl. Unatuia_ 

to re • non pagatore • de,li ..,eUacoll al Ca. nello che insis~ 
id essere a Torino a vendere quadri, per - dice • pagaI'(· 
>!1i attori. Quanti quadri vende. Dev'euere propr~t.arto 
dt:lla pinacoteca di Brera. Da me.l fo a Torino a vende-n: 
quadrL 

• 
(ScusatemJ: un !atto penonale. MI' h. scritto da Roma 

uno che ml fu presentato da Corrado Annicelli . Per c:or· 
leda, mi riscriva col nome chJaro e l'lndirluo chiaro 
Magari a stampalello. Se no, come racclo?). 

• 
Ua Zoppelll e Renata Negri: U .cJorno e la nolte. Alludo 

aj capelli. 
• 

TaUana Pavlova è a Mt1ano. Co" mi .t'slt'urano. E, intor­
no a lei molti regbtL (Oltre a Nlno col can(") Tatlana lo 
russa. Da molti annL E' ru.ua anlemarC'! 

• 
Laura Adanl, Laura Adanl. mJ aluU 

• 
Sergio Tafano torna al palcOlCentco. Con Ruagert e l,. 

Ferrati. Tornano in Domin.o. Fra tante tlvbte, una compa­
enla di prosa !lembra una masche.rata-. 

• 
E all'. Odeon » si pt'ovano I Panntl tt1'rlbUf. La racnanl. 

la Braccini. Ja Padovani P.D P . Se eI fosa atat. la 
Worth. P.B.W. Ma non c·~. 

• 
A Milano si lta ,Inndo un film. Re&ista PAIUna. Il quale. 

mi assicurano, è mollo felice quando lo citano. Va In brodo 
PAstina in brodo. (Dedicato al mio amico Dino Falconl). .. 

Piu di un mese fa, Diana Torrierl entrb .in cl1nlca con 
un'appendice e un credIto vena )'oriZunlz.aulone • Estate 
a l Castello _. Esce lenza J'appendlce. Ma I~mpre col ct'C'c;hlo. 

• 
lo farei una cosa: prove.rei a mettere una panueca a 

Gittardl. Forse qualcosa cambia. 
• 

Espressione. 
• 

Lucio Ridenti ~ spJac1uto con me. Eppure sooo un rede1 
lettore e comperatore di Dramrt\o. 

• 
,.b,io Sold.ll spie,. a\ h,.111 C" .. ,dllll, 14 l,n ••• lI'uo"'o d i S'.'o In'I ••••• 1 " •••• 1 • D •• I.I. C.tth. 
tll ~.I Je .... .,. .urtu • 1"01.", •••. SoHo: S."h .1 ••• C.".I S .• 11'01. tI., ... 'o 1'1,.,.,.1,1. ~.I ".11'0 

c.II.".,.,o, • • 

Mi dicono che Bernardo Papa eolntetcU3lo Al Casi-
nò» di Venezia. Allora sono contento di aver dalo il mio 
contributo alla rinascita del ' teatro. 

• Il II ,.tt.,"t». • Ma."o si • 
d.to il p,imo colpo di 1n'''o".U,. 
".i "uovi 1 •• lri d i pOM d.ll. 
I.C.E.T. j" vio ruloloui '0, Milano. 
d.1 m", "1110 d.ll. c_fII.di • . dì 
I.,tol.ui: • l. Gibig i.nn... fuo 
"i.1\e prodotto d.n. f.Uflo f.I,", 
• d lr.no do GI0I'9ìo r~ttlftl CO" 
1·1.,'.rpral."ìon. di lugg.'o 1\19· 
qui, Di"o Oolli. HI"o I.tonl, 
W,tt., Chi.rl. li.". l,i.,e. Oio. 
v,,,,,1 1.,..11.. Checco lino., •. 
• le Sc,le" fil", .nrn,nc:ì. quol. 
Iro fil", lI"n"ri: .. l, C.rlOIi di 
r"m.. che Ch,i,'li." Jaq\le •••• 
Ib. •• r. i" iI.li, e ch. .",. per 
prvl.go"jtIO 1.1'1'. fe",. •• lo bel. 
lo • I, botli.. di "'I\drr' , ... 1 ... ' 

8j:"gna.ta di tutti gU a.ttorl 
cutetnatognJiel 

* E ora. vi spiegheremo la 
fa.m.o.sa. < storia " del castel­
lo dei ChurehUl. Noi _va­
mo convinti che la t&mIgUa 
Churcbill - erede del nome 
dei Duchi di YalbouroUfh. 
uno del quali fu perainO 
Lord Luogotenente d'Irlan­
da aotto il Governo Dl8raell 
_ passedease almeno uno 
< .Itra.ooio, di castello in 
qualche perle deU'Inghll ' 
ter.ra. Sussex o SOmeraet 
che fosse. E invece 1& ,no· 
stra gT8dita ospite ha volu­
to preoisarcl che. t loro cu­
gini ChurcltlU, di un e.\tro 
ramo, poa.eeggono un ca· 
.t~lIo , ma la. famtglia del 

PA~OR1~UCA 
dlf.llo d, l.,n Cocl.,u • j"t.,· 
p,.I.lo d. Je." M.r.i, • lo,.". 
D • .,. • lOUlftlbol... CO" r I • , r • 
Srln.w, • l,ur." • H.rd., i" Il,· 
li, ". un c_lciulmo d.ll .. limo" 
coppi. ,,".r;u,, • . 
• le Soe;'l. Indullri. Cin.molo-
9r.fkh. e T .. I,.II (I.C.E.T.) di 
Mil."o, ,.ndo ,,0'0 CM d.1 III 01-
lob,. corr.nt. '1'1"0 il T.,I,o d.1 
r.,eo 911111110 ct.1I. I.C.e .T ha um­
bi.lo nome i" T.,lro d.n·AIt •. Cio 

tembUe Wimton, tranne la. 
breve parenteJtl delle. per­
manenza al numero lO di 
Downlng S_t, residenza. 
del «Pi'emiera > britann1ct, 
ablla nella .teoaa Lond ..... 
in una. comunissima. caaa. di 
un pa.lazzo qu&l81as1. 

La giovane don.na.. che cl 
ha regalato q_ c m'-
a punto. COn sorridente e 
ae)lielta _1IdlA. cl ha 
anche pregato dl salutaTe 
tutti , lettori di c Film'. 
p"""" i quali spera - Il 
giorno che a.pperlrlo nel 
panni di Elen&. nel 111m che 
eta c girando» - di i"'ter 
rdscuoten almeno un BUC­
eeJl80 di simpatia, di queUa .t..... slmpa.ti& cioè elle 11 
pubblico It.aua.no ha ... puto 
già guadagnarsi nel 8\10 

,ffi"c"'. ti, .1I",j".lo d.finili",. 
_nl. "equl ... oco non .... COI' dh· 
,lp,lo che gli 'POtlac:oli .1 T ..... o 
d.1 r"co ,i '''019°''0 ,U '.petio 
.naic"' •• 1 chiulo. Il T .. lro d.Il· ... ,· 
I. m.nlief'l. I. ,u, ,.d. _I r .. 
1 ... 0 d.II· ... ,I •• 1 r.,co T,i."".I. 
.d •• pe"o .neho ,,, 11'1 .... '1'10. Ve· 
n.n" .. ollob,. • tI.l, d.l. I. 
prim.. "pp,.t.nt."l_e d •• Il tO-

9"0 di u". "ott. di ",.u, .II.t ... 
di Sh.k.,pe.:.. m.u,ich. dì "'.". 
cf.luohn . 
• S.mb" ch. h .. ". O\Inn. 1,,1.,· 
prtll.,. I. riguf. d.llo be.l. C.· 
bri"i in un proul,"o IiIm che I. 
Columbia ,Ior.bb •• 1I,"lme"l. du­
di.ndo , HolIl'wood. 

cuore di tan~una innamo-­
rata de1l'ltallB. 

* Non poasla.mo che augu· 
t"6.re 6. questa straniera, 11· 
lustre per dlaeendenza, che 
i auol sogni al a.vverino: se 
non altro, per p-remiaz'e le. 
.ua. fede e la sua p68Bi0ne 
inlin!te. 

Nel l_la pero, In 
questo salone di Qastel S. 
Angelo, mondata. dei ram 
del aole che tramonta, -rn 
una luce cbe la :Lrrldeacentl 
tutte le prez\oOe 8uppellet­
lil1 che 1& clroonda.no come 
in una cornice di sogno. 
penalamo che veramente un 
caatello ai addtoe a MlJady ... 

Rruno JI"tarR~~o 

• 
Oh; il film che stanno Ilrando Il MUano t tratto dalla 

commedia di Berlolaz:zI Lo giblpiann4. E' in costume. Meno 
male. I film italiani ormai sono tutti In COltumt: o in divisa. 

• 
PN!OCCUpato dalla critica cinematografica di Federico 

Petrlcc:''Ol1e sul Tempo, Il Corriere ddla .era ha affidato 
la rubrica ad Arturo Lanoclta. 

• 
Ma all'Avanti! c'è Alfredo Panicutcl 

• 
Ma la COS8 piI,), bella è tempre la radio che in una ru­

brica pubblicitaria, avverte che un tale • rie~ocherA, per 
conto della ditta XY. canzoni di Ieri e di OIgl». SperiamO 
rielea Il rievocare anct\e canzoni di domani. 

• 
Maner Lualdi, figllo del maestro Lualdl, ma non de1le 

musiche scrilte dal maestro Lualcli ~r il film Montec .... 
.. ino, (che lo bo già vllto e voi no pove-rettl') ~ l'anima 
dell'Arlecch'ino clrcolo inteUettuale _' vlnlc:olo-~anglatorl0 • 
artisti.co. Sta organiu.ando COSe da pani. Se no non sareb­
be piu lui. 

• 
Enzo Ferriert ha parlato alla/radio (dove .1 fa doppia~ 

da Fernando Farese) con molto entu.slalmo del succePft 
da lui per800almente conseguito con l'Auou(nLo olio 
catcedrale. Non mancando di tirare una bottarella a,U 
atlon. Meno male, Fenierl stima un regista. Se stcsso. 

• 
Come did. Strehler, non capisco ... Dicl che è l'WliCO! 

• 
Una cosa è certa che, adesso, prima di .crivere giudizi 

lui teatro ...- Mediolanum ». cl si penp. 
• 

lo non so se lono stato gradevole questa 3ettimana. Nel 
complesso credo di sì. E. a questo mod.l di aver tenute. 
fede BUa promessa fatta a Laura Adoni. ' 

• 
E, allora, questa volta, per cambiare, fmlr';' d1cendo che 

si, qualche volta, ebbene 51, c'è un pb di meUgnità lo cl'Je1 
che scrivo. Ma non lo faccio apposta. 

4~lIb.'rh. I ... v.· ...... 
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Mi dist.urbano tutte le cose 
contro natura. Mus1mamen­
te le sc1mm1e ammaestrate a 
star a tavola col tovagUolo, 
gli acrobati a n o d a. t t alle 
g1unture, le rose iniettate di 
anlllna, I bamblnl prodJglo. 

M 'è toccato vederne in una 
settlmana di pietosi tanetuUi 
fuori serle. Un macilento 
mae!ltrmo decenne - nel 
giomaJe • Incom » - a capo 
di tutta un'orchestra, men­
tre gli aitTi alla sua età. se 
la godono 001 tir&aMSl, la U­
quer1z1a, le dita nel naso e 
ogni tanto, beati loro, ne 
buscano. E Margaret 'O 
Bnen, in lIama di Koster, 
la quale Invece di Kiocare n­
dlcolmente alI. slgnora con 
un bello strascico tlnto e una. 
borsetta smessa, deve recita­
re aul serto da ragazzina 
spremllacr\me. 

n guaio è che cl riesce. E 
per q u e Il a sua artefatta 
spontaneità. per quel suo 
ammallziato candore, nessu­
no, orma!. le dari più U via 
dallo schenna. La vedremo 
ricomparire puntualmente, 
una. due. t.re volte all'anno, 
tu ftlmettl come questo al 
p ulebbe, sempre più IInta, 
sempre più cara alla gente, 
che, appena seduta &.1 cine­
ma, dopo esserai conquistato 
un poatlclno a furia di gomi­
tate nello stomaco e pestate 
di piedi al proo.slmo, si ripo­
sa commuovendosi agU spet­
t&coU di genWezza e sollda­
rle~. .. 

Anch' io per vedere N6tre 
Dame di Wl111un Dieterle e 
Vietar Sugo mi aon dovuto 
l uadagna.re mezzo scalino 
con attaccbJ. dec1s1 alternati 
a IOttUI artlllzl. Ma n~ U 
aeggIo n~ U 111m mi hanno 
poi dato dUetto, runo troppo 
piatto e duro, raltro troppo 
riIontlo e molle. Un enorme 
putJcclo, ricavato m1schlw­
do romanUcherie e truculen­
sa, lacr1muoce e sghignazz ..... 
te, concioni e 8U&Surrl. storia 
strampalata e s t o r t e bi­
slacche. 

Vietar Bugo, 010 l'abbia 10 
Iloria, ha la sua perle di 
torto per aver messo a dLspo­
sluooe tutti codesU ingre­
dlenU; ma Dleterle se 1'~ go­
duLa a sbattere, a montare, 
a fu Uevlt.are I più grosao­
lanl di guato. 

Charlea Laughton. orrido 
In volto, immen!O di gobba. 
scta.ncato a più non posso, cl 
agpunge di suo, senza rite­
gno, Il più turgldo Istrlonl­
SOlO. Mauren '0 Hara. meno 
male. gU fa un po' di bel 
vedere d'intorno. .. 

E bravo Cannlne Gallone! 
Ha tatto anche lu1.ll suo 4lm 
come gU americani, con la 
_ serena ingenuità, la 
st ..... baldanzosa incuria del 
veroabnlle, lo stesso tmbro­
gliatQ lavorio d'etl'ettl per ar­
rivare al lieto flne con giuste 
nozze e band.lere spiegate 
deUe Nazioni Unite. 

Direi che in certo senso li 
supera. perchè non c'è nem­
meno da aspettare d'esser 
tuori dal cinema per accor­
gerci ehe vuoI daree1a ad tn­
tendere. Si capl8ce a vo~o che 
tutta la faccenda di Davanti 
G lui tremaV4 tutta. Roma 
non ata in piedi, con quelle 
S.s. germaniche, piuttosto 
sbrigaUve in realtà se ce ne 
rammenUamo bene, le quali, 
lnvece., pazientano che 51 dia 
all'Opera tutta la TOica pri­
ma d'arrestare U tenore 80-
spettato. nientemeno, d.1 dar 
ricetto e man forte • un pa­
racadutista lnilese con radio 
da campo a disposizione, e 
ordlnl declvlsl per I partI­
gla.nl, nell'lmllltnenza den·of­
fensiva. 

li tenore, alla IlDe, _ppa. 
Ma ce ne vuole I Blsogna 
ehe, prlm&, I macchlnlstl, 
elettricisti, gli attrezzISti 
_'ro, mobilitati al 

sotto gl1 occhi di mezza com­
pagnia d·t.rm&tI, accomodino 
il motore di un camion, va­
dano fuori & far benzina. 
preparino una botola nel 
palcoscenimo, mettano t. o. 
una sentinella per procurar­
ai, non si sa. mai, anche un 
mltrL Con del tedeschi • 
quel modo, in via TIoMO o 
all'Hotel Regina cl sa.rebbero 
capitati soltanto I Curiosi del 
luogo . • 

Anche l'analogia tra la 
Roma di Scarpla e la Roma 
di KesserUng si vede subito 
che è tirata per I capelU. e 
U parallelo tra t due d.iqra­
ziati ldUU - quello vecchio 
del librettO e Q.uello di ades­
.so del coptone - risulta 8 
prima vista escogitato appo­
sta per rimettere a giorno 11 
lamento di leI che visse d'ar­
te. vt5ie d'amore, non fece 
mal male ad anima viva. e. 
POI. U Sianore te la rimunera 
cosi, nonch~ la di lui canora 
cUsperazlone nel rimembrare. 
giusto In punto di morte, I 
dolci baci, le languide c&I'ez­
ze, le belle fanne che discio­
gllea dal vel1 

Alla robusta voce del can­
tante pensa Gino Blnlmber­
ghi. Ann .. Magnanl provvede 
le belle fanne e basti.. .. 

Per conto mio, preferisco 
le Ineeppature di ehi si pro­
va a dire qualcosa di serio 
ali.. spedita parlantina di 
chi racconta acJocx:hez:ze. 

De.fderio di Marcello Pa­
gllero è molto impacciato, 
bench~ ci abbia messo le ma­
ni anche n _UnI. Però è 
da considerare con rlguardo 
per U proposito che dà chia­
ramente a vedere di svilup­
pare un tema S03tanz10e0. 

L'ambizione del nuovo re­
alsta è mortltlcata, piÙ che 
altro, deJJa sua evidente sog­
gezione a! modi .. preaalvi di 
quel polemJoo crudo realismo 
che sta diventando sempre 
più retorico per reagire alla 
retorica. Nemmeno la sce­
negg1atura la sonegge. sbi­
lanciata com'è : ora mlnuz1o­
sa all'eccesso, ora troppo 
abrlgativa, con un dialogo 
spesso ma.nJerato. estraneo 
all'ambiente, in contrasto 
coi violenti sentimenti che 
dovrebbero concorrere a 
chiarire. Nè aoc:cone la re­
citazione a prec1mre i per­
aonagg!. Eppure E1II Parvo 
avrebbe doti non soltanto 
nel fta1co. Carlo Nlnch1 p0-
trebbe dlvent.are uno del 
punti dl forza delle nostre 
.. distribuzioni., lo s t e a Il o 
Massimo GIroUI è pieno di 
Q.ualltà, bencb~ ancora grez­
ze e contra.sta.ntl. Ma. da noi, 
gli attori del cinema U la­
sciamo quui sempre fare a 
modo loro e quaat m..a.1, a mo­
do loro, sanno fare del cl­
nema. 

(;a r I<. ;l. )"ellre 

• • '~r I ... tri di pot. d.ll. I.C.E.T., 
• MiI.no, .tt,.n.ll ,.condo I del­
t_i d.ll. Iec:nlc. plll "..ogredU. $0-

no d.1i d.fin ili .ccordi JMr .. pro­
dUlion. in ,.rl. di gr.rteII IiIm • 
c .... II.,. int.,n.,lon.lo con 11ft nolo 
gruppo I,.nc.,o di proch ... ion., ti 
primo film I.ri: .l. d.ns. et. I. 
mOli _ con e,le Von Strohoi,". l. 
"C.E.T, , fornii. di due I_tti eli 
po .. di M. " per III , 1.5 ad , .Itr.,­
,.tl con ,.arco l.mJMd •• m.l.rl.l. 
di Coll",lionl In .bbond.nu. I du. 
I •• trl lono inf.rco",uniunli .tt,.­
.... no Uni gr,nel. lpertur. di m • .5 
per ... 7 che conl.nN I. rip,. .. 
d. un lo.tro .II'.ltro c • .tituondo 
pr.tiu~nfl un 1010 gt~do ... tro. 
• SI lono 'nbi.l. n.i "Itri d.gli 
SI.blllm.nli Sulo,. ROftI. l40 ,Iprl'. 
iMI film _ li gtlnd. Iu,or. _ cho 
.1 intpaorn'. ,10111. figur.tt. d.1 
piccolo .rtl... prodigio ".,Ino 
O .. "'. 11 dir.llorl di orch.,lr. di 
no ••• 1lt'I1. 
• lorott. Young • by MiII.nd 
, ono ·,Ii Inl.rp,.11 iMI IiIm Co~ 
IUlIlIbi. • Notti blenu. cho .. ,. 
qlUlnlo pri... p,.."nl.lo In tt.Ii •. 
• ~ pron'. I. copi. campion. d.1 
film prodotto cMtI. Apto Film di 
a.rl _ l 'OIl:.nle chi 111.1... ."te,­
pre.i di qu •• lo fil", lono: Gr.t. 
Gonde. AMedeo Trilli, "'01. VI­
~I, Gugliolmo Slnll, li. Co­
.. h, A.If,edo 11110 lEnto Sicili.ni. 

C •• Il."no CI. I,. 'ene lA Il.1.,. • C,llt. n,.1 
41Ft! .,letMll,.. 

V . • i • • 1,.1" ••• 11 •• H.ltrweecl • "'C(I. cii 
IN ...... 

ELO GIO DELLA F O TOGRAFIA D'AIEBIVA 

IL POMO DI PARIDE 
E inaudita la per­

fezione succulenta di 
certe totogralle d'at.-
trlcl clnemt.tograftcbe ame­
rIoane. 

Dall'alluce alla punta del 
~~ non fanno UD& 

Spuntano aH' Improvv\.lo 
eotto U na.ao tn. un pan~ 
rema braaiU&no e l'atollo 
di 8IkJnI. Tra u.... pagina 
variopinta di vivande -e U 
diooono casalingo di F1Io­
rel10 La Guardi&. 

S'i.naInU4.DO con inesora· 
bUe aortiao. con 1ne90~e 
dllllnvoltura. pericoli pub­
bUcl n. 1 claUe gambe 1ev2-
gatI.uIme. 

D panorama _lane> è 
attraente, tnternale l'etfetto 
dell'esplosione atomica, ~ 
rò II lettore o'lnea:nta oome 
una mosca 8U mu.eetto 
insolente, su senl 
gre!IIIlvI, su 

aon, la mlcpla burloD& di 
aaudette Colbert, ropu­
lenza 1ntenzlonaJe di 1.AD& 
Turner tnr. un& tarandola 
di gambe ",,,,rcbi-'..amoote 
clusl11cate. dall'&Uuce all'fA· 
guine. 

D pio 
<ano 

el&stlcbe: le ~1>àif~~f.. II pemo della .. 
prima che ci 
10 e .la VCY.!Ie 
se De 

\ID& ;;--.,.-_c ____ lunghe BOt­
Shea.rer! 

po.eoe gral.laciell 
al proiettano auIla rootanle 
umanità. le quotate radia­
zioni degli ocehl bOvIni. del­
la Crawford, l'ar1atocrat.lOll 
intransigenza del naso di 
lLyrn6 Loy, la mallooonl& 
coneen\nlta di Greer GILr-

cbluao della gatta e ta pen0 
sare <OD noote.IgIa al ..... 
minetto pae.s&J\o, a.1J.'oro~ 
gio col CUCÙ, LI'" _etl& 
001 peci rossi. ' 

:MI. Ganon f! florida. e 
gentift..atma, ma non è _ 

la di oerebralitA e ·nOl\· 
canta le canzonette 
con 1& voce cCTTOtta. 

"La aeconda edizione di 
Joan Crawford a turla d'e&­
eere atravage.n.te nel vestire 
r1~ talvolta. & diventare 
antipatica. oerò ba la b0c>­
ca middiale. l'andatura ca­
rica e gij oochl agrano.U. 

Marlene ree.iste eempre. 
piena d'intenz:ion1, ma • 
aempre estenuata: ellt:enua­ta .. guarda, _ .. 
canta, estenuata .... seria. 

l.!Jolate. come un ice-berg, 
Greta galleggia ennetica 
fra astri mIno<1 : è la 

rivincita del Set­
celcola.ta e rett1~ 

dd Me. 
ammicea 

I pantaloni di 
con arguta cl-

"'~~I'l~~;~ta della • ancheggiano 
""-'--__ -_- -.-c- le reclute ulti­

Unda Ilo.rneI~ 
Lake, le Lana 

l vaJuar.o a "",«Uonl 1m 
come ~e tennitl. 

prol«l.ate su carta -. 
lucida, -. oarnaI<!, In 
primi pI6nI gol_L 

La foiogM1!a è .- voce 
d'America, voce di petto 
con molt< colori, moItioalme 
intenziOni. 

Natura1menU... BI parla 
di attricL. AlUI di fotogra­
/le di attrid. 

RADIO 
A sentire FOl\tGo!ia t 51 

puÒ anche pen!J8 r~ per pori­
ma cosa. aJl~ danze di cer­
te tribù deU' Atrica, ma. 
quando 1a. fa.ntasi.a. l radio­
fonbll, allora è un. altro 
cento, e pO~ a pensarc:i be­
ne ci ai accorge che li te 
mine ~ &bbutanza. a.ppro­
priato fllla IOStanza o per 
lo meno, che non ne es; 
stono altr'l in grado di eaI· 
zare meglio. 

Che lr6gedla, però, den· 
tro a quell'eaprcsswne! Pen­
sate un PO', uno l&vora per 
il te&tro e dice che h& 
scritto UDIl commedia; un 
al tro per 11 doema e può 
dire. che fa un rum ; un ter-­
ZOo povero diavolo (anche 
questo fra l'altro). lavora 
per la radio e può dire s0-
lo che ba. fatto qualche co­
sa per la radio. Q::t si chie· 
de che cosa; r1q>onde: < Un 
lavoro » e pc' deve fare del 
segni per aria. per far ca.. 
pire che non si tratta di 
un tavolo o di una ca.uet4 

ta, ma. dJ qua1cb.e cosa che 
dovrà essere recitato &1 mi· 
crofono. 

Scherzi a parte, qu ..... 
specle di agnoot:ldsmo In 
tatto di terminoIox1a. . è un 
po' una dich1araz'One uffi­
ctaJe di impotenza; se non 
altro, è un ottimo argo.­
mento per quelii che intal­
dono m1nim.lzzare l'impor­
ta.nza di quella. che noi VOl"· 
remmo chiamare c. Arte '1'8. ... 
dlof'onica» e che tone, l.D. 
effetti. non ai può ancore. 
chle.maro coa1, viato che per 
ora, malgrado lutte le mie 
protest-e, dipende ancora in 
pieno elal · tea.llro. 

Allora, v1Ito che non. .al 
può Bn:ora. gridare impu .. 
nemente: c.Abba.aso U teer­
tro t Jo (bmi.nteeo. 8010 lM::r 
qUAnto rlguard.. la radio), 
diremo: c. Viva. le tanta.sle 
radiolOniche >, percbè In ..,.. 
s1.8ll7A. quando qualche co­
sa pllÒ essere d:ùama.to 
F<mt C'lMo radiofcmi.cxJ t vuOi 
()1re che non è il lIOiito 001-
pione teatrale mewo in on· 
da integra.Imente; e questo. 
grldla.molo fOr:e, ~ gU.1T.olto. 

Perciò bU!Jogna rendere 
omaggio alle InWlzloni dl 
Beppe Costa, autore di quel­
t'Organatto mesao In Ond& 
a KiCano (l- ottobre, ore 
22,10), per la regta di En­
zo ConVe.Ut. 

Il.,'idea su cuI è coaruit& 
q_ fan_, ~ buoniMl­
ma e molto !l'6diotonioa. : 
divente altua.z:1oni legate da 
un organetto che funziona. 
da. lei t mo1 i" e da perac>­
.... ggio. r: la formula Ian· 
ciata da Duvivier con Car­
net de ball e aegulta pol 
dallo steseo in opere wc­
ceuhre e anche da molti a)­
tri, formuia ebe ha &.ncOra.. 
tuttavta, otUm. ~bllltt.. 
ala 8.1 cinema che alla radio. 
Dlagrazlatamente, rOrga­
,.ata in questione, mentre 
è ottimo come concezSone. 
non si Tegge per la retori­
ca di certe IlituUioni e per 
la costruz1Dn. dlalogl<6. 

Que3to in sede teorka.. 
Quanto 8ll'e.aecuzioDe. m.1 
dI.opIace. _ dovrò usare 
termini pooo cortesi: una 
regia crimlnO&&, una dlstrt · 
bwJone a.uurda. Ak1 esclu­
sione di De 1dOt\ticellS., del 
rut.o parecchio convenzio ­
nale, tr& I molti c:<>O<ddettl 
attort, fOne ne88UDO acrt­
vava 8. quel mbrlmo di me 
.Uere IndbpensabUeJr ta.­
ra delle cose xr- .An . 
che la ~ <Og1a rela­
tiva ali ambtentaDone delle 
varie attuazioni. ha funzlo 
nato male. 

10 caaI anaIogbl ... rlm­
pia..nge la maniera di molU 
attori e registi di cui altre 
volte abbtamo ~ poo<>­
bene. Se per _ Conw.lll 
cl aottopooe a. quatl I18C.rl~ 
!\cl nell'Intento di rtnD<MI.­
re le voci dek radio, VOI""­
remmo poter1ò .... conv\ncere 
con .anta paz;t.enu. che. 
questa volta. ~ fuori __ 
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VARIAZIONI 

PRIMO: CAPI 
lo porto lo m~ande lun­

gbe. Lo 00: queolo partI­
COlare non interessa i lettori 
(e mll8Slme le """vi lettri<:l) 
ma eerve, preaentandomi 
quasL.. nudo, d'1nt.roduzio­
ne a un aerio ragionamen­
to. 

Dunque: io porto le mu­
tande lunghe. (E le bretel­
le. FInalmente digerlaco ot­
timamente. ctn h. bon di­
gerito CClfMce tante cose. 
Se 1 ct1t.ici. port.aasero, D<ln 
dico le mutande lunghe, ma 
almeno le bretelle, forse cer­
ti loro giudi7J ..arebbero di· 
vera). 

Non giudicatemi male. 
Fui giovane anch',io, F're­
quentavo gli sta.dt. Chiu­
devo Orazio per la glOrio­
.. biogra1la di Cevenlnl m. 
Perdevo Kant. ma cu,sto-­
divo gelosamente tutti l 
numeri della. J"OBe8. gazze.t· 
ta. Divina cosa mi pareva 
la volata òl Gi:re.rdengo: 
goffi al oon!ronto mi sem­
bravano g11 aUetl d'Omero. 
Oredevo a chiU8i CY.X:hi a 
certe parole d'amore. (Al. 
miei tempi. le ragazze sa­
pevano dire a.noora c pero­
ile d'amore:t. Magari .otto 
la luna; umidi ba.ei d'ar­
gento), 

Fui giovane anch'io. 
Nell'arte credevo B1 gioco 
del «dadi, (dadi met8.ll· 
sld), ai balbettamenti di 
certi giovani d'orrida vee­
chW!zza: (c'è una giovine>:-
28, Iin arte, c.he pute .st\­
bito); credevo a tutti 1 più 
pazzi ;"mi dell'eJ>OC"; Le 
frag<>rooe parole ID libertà 
m'_bria vano. AI languo­
.roeo Petrarca preferivo, 
nettamente, U fterotonante 
Filippo Tommuo. 

Ero giovane. Non OlpiVO. 
Stupenda stagione, la gio 
vinezza: ma non oopi8lt.e. 

E invece - nell'arte, nel­
la vita: aempie - blooS"'" 
C(Iptl"'e. 

* La mumca dovrebbe do-
nare (scusate la groosa pa-

rolA poetlea) un po' d'ln1l­
nito. Invece ... Quando m'in· 
vitano iL un oonce.rto di 
c m\1Bi.c6. nuova _, deo'Uno il 
delicato pena!ero. Ora obe 
ho oopito oboe 0089. è 1& 
MusIca, .. cerl.I _orzi non 
mi la.sok> più illudere. 

NOn voglio annolarmi. 
Uno spettacolo d'arte -
teatrale, musicale. dnema· 
tograflco - deve _ 
(scusatemi ftJY.'Ora) un'eva­
si-one dal terrestre, Non di-
00 che debba. sempre Wc­
ca.re le cime: ma almeno 
non deve annoi&re, 

!Dico di &1, quando m'in­
vitano a certi concerti di 
musica pura, ma poi, &vv1 
c1nandosf l'ore. di quella Jt}­
cura noia, aimblo itinera­
rio: magari vado a. ficcar­
m.i in un vecchio cinemato­
grafo ... godermi S_1o ed 
Ollio. Cbe oono due gr1Uld1 
attori. (Un giorno O l'aitro 
ecriverò su essi una. pagi' 
no. forse immortale). E nel 
loro riso c aeeme>,. oonaoto 
un poco la gran nota delle 
mie ore terrene. 

* UIIIll sola coea non bo, 
~~o le mu~e lu~ 
ghe, oaplto. COme si posoa 
parlare, e e. lungo e con 
mattonosa :lnB80r8.bllitA, di 
una ooea che non SIi f; ea­
plte.. 

Oggi, ad esempio, è di 
moda.. parlare deU'U'i3too· 
zialt.tmo. Ho letto, 8U que­
.ta ~erta pseudo 1i­
loso1\ca e pee-udo intellet­
tuale, venUaette e.rticolt: 
almeno venti di questi arti­
ooti 8000 stati scritti da 
persone che non sanno -
o non banno 'Capito - dle 
cooa sia l'eslatenz.i.allamo. 

L'eslatenzialismo è già 
oul palroacenlco. 

Signore Iddio, grande • 
misericordioso, t'a obe non 
penetri nel clnemalogTa!o. 

CurIo !!Iortloi 

DISSOLVENZ 
I . 

Molto abbiamo amm1rata 
(e appreuata) la modestia 
del regista Ale.uandro Bris­
.eonI, il quale, per lo spet­
tacolo al Teatro dell'Arte 
(Il JOpO di un.a notte di 
mezzo. eJtotlt) ha consentito 
che sul manllesto iJ suo no­
me fosse messo In carattere 
un po' più piccolo di quello 
dell'autore. Per chi non lo 
sapesse (e chi non lo sa!) 
l'autore del Sogno di \UlQ 

'?lotte di mena e,tate è 
GUIUelmo Sbakespea-rf.!. 

IL 

Invece. il nome di Luchino 
Visconti. regista dei Parenti 
terribiU ... 

U1. 
Direte: - Ma che cosa vt 

andate a impicciare voj di 
queste stupide cose? Il nome 
più o meno grosso non J!on­
ta ; chi bada al nome più o 
meno crosso in cartellone? 

Eh, si - rispondiamo noi: 
- non ci OCCuperemmo di 
queste cose se non sapessi_ 
mo che al nomi più o meno 
in grande ti teatro altribui­
sce un'enorme importanza, 
Dunque. se viene stabilito 
dj me1tere in man!lesto il 
nome dJ Alessandro Br1.ssooe 
più in piccolo dj Q.uello di 
Shakespea.re, signiftca che 
Brissone ammette lealmente 
dI essere meno importante 
di Shakespeare; invece, se 
Luchlno Visconti, al teatro 
Odeon .. , Bè: ed è Q.uesto che 
C"i sembra un po' eccessivo. 

IV. 
Una volta Ren~o Ricci disse 

a una lua giovane aifrice : 
- Tu non sei bella; tu non 

sei brava; tu non sei intelU_ 
gente; tu non sei buona; tu 
non sai recitare... Perché, 
dunque, vuoi continuare a 
fare del teatro? 

V. 

A Venezia, aUa Mostra cI­
nematografica. c'erano due­
centocinquanta critici; ma i 
c grandi.. non c'erano. Non 
c'era FiUppo Sacchi (venuto 
solo per qualche giorno ~,. 
touriste); non c'era Sandra 
~ Feo; non c'era Mario 
Gro1'Qo; non c'era Mino D0-
letti (il quale. sI, c'era; ma 
faceva il negro per c Fihn­
Quotidio#O _, e comunque, 
non esercitava critica); non 
c'era Fabrizio Saruanl; non 
c'era Eugenio Ferdinando 
Palmieri: non c'era AlbeTto 
ROSEI: non c'eTa Carlo A 
Felice (venuto all'ultimo m(j­
mento per tutt'altre faccen­
de)._ Ma, allora, direte voi: 
chi c'era? 

C' era Guido Aristareo. 

Vl. 

OieclmUa! Cosi ha deciso 
anche Nino Besoui per la 
sua paga giornaliera nell o. 
Besoz~i-ZoppeUi-Villi, la qua­
le quindi ... è andata a monte 

Il Teatro del Diecimila. 

k (.'. 

IL RAtJ(j()1\TO DI "jo'II,M" 

IL GRANDE ATTOR~ 

'.fri.la M.tll •• tr. ... lln); ( ... 
.' •• c. ...... ..,. 'I ... o .).. 

Un'ora del mattino. L 'M­
tusta.smo è ancora in me. 
mi posoiede interamente. E 
80 che non è deBtin&to a 
spegnerJll _ pooo, come 
tanti.! altre volte: ere.~ 
duenùla spettatori, e neasu­
no dimentlcherà più. Quale 
.serata ! Vi fu un minuto ter­
ribile, m cui i programmi 
tremarono nelle nost,r.! ma,. 
ni come fogille di pla_o nel 
v ... to. E Il fremito, àsi qua· 
le Ol teatro ~ sbato .. t ..... 
versato, era. moonterlibile : 
I, anime .. oontnevano al 
pari del voltt. Non aveva 
mentito 'I giomaie, lU1IDUJ>o 
zlando • c st.1'Ilordlnarla 
tapp ........ tazIone >. S_oz-­
dinari&. ve l'asslcuro, e tale 
che non !III ripeteri. pi!l n .1 cc_ del templ DurO """'­
ti minuti, w.ntJ mJnuU aoU.. 
ma come meravigliosi! 

Rtlccontoamo. Tutti j .,... 
stri ~ettort .(."Ol'K8OODO Lau-­
renL-Da.rq, l'attGre, il re 
degli attori. FIno all'inizio 
dell'ultimo ;n\"S"DO e qUllUlil. 
dal giorno del debutto, da 
dl<ci armi Inaom ma, 11 """ 
regno ere. e..ooc>luto; li suo 
dominio, IncontnBtato ' Il 
suo volo, dIelInittvo, sl 11-
b ... "" al. di ""P'" della ert · 
tlc:a.; e il suo ge.tWo pen~­
l"'"" La. folla. SaTebbe sta­
to ereoIa. dbcut.erlo. ETa. 
t"atteoo, Il M_la dell'Evut­
gelo teat ..... '. Gli autori 
parlavano di lul oon fervo­
re di apostoli: ò1 IIUO ..".­
rlao ... tteg~va l'epoca. Ere. 
l'inean>azione _ vitt.oo'a, 
hl _tesi della fortuna in­
tegrale. J'ld eooo cb, .­
eera, e. cause. di una part.e 
non ad&tU a tu!, Laurent· 
Darcy non tu p!Ll"i alla pr0-
pria _: et& aperta la 
via "Ila dl8c\nllione, al.Ia 
critica, aU'invidia, alla mal­
<licenza Oosclenb! del IIAIO 
prodigl<>oo valore, egli d­
Cri molto poi' queota I.mbo­
_lJ& da cui l'iatlnto non lo 
aveva I98.l'varo: sotfrl tanto 
da dnunzlare al teatro, 
bnL9Cl\Jnen~e, CollI. Racine. 
dopo l'lnsu""""", di c F'!­
(ira~. SI può paragonare un 
grande attore, t: più gran­
de. ad un lITflD<l<. poeta, Il 
più gnmdef· -. 

Invano, per due tlnnt, gU 
amici l'avevano assed::iato 
di rl.mostnl1\ze; i.nvano la 
tot!a, priva di lui CO'3\ n~ 
Ce!l3&rio ana colleLtiva. ani­
ma. mode1'l11lL, lo aveva ehJa.­
mato con tutte le lualngbe 
del a stampa. Non aveva 
vOluto. Solo due mesi ta.. 
pregato di dare una ..... p­
pn"8eBtazione un1ca e st11l­
ordlnaN, consentl ad a.p • 
parire sul.l& aoena 8JlCIIJl'a 
una volta; fece di più: fece 
&nnu:nc1.are che avrebbe re-­
citato un ..lavoro inedito, 
suo, I8Cl1.tto da lui, in un 
a tto, Atttratbiva nngntft"'&; 
ma "'-nza titollo. n cartEi· 
lone diceva eoltanto: c Una 
oommecUa di Laurent-Da.r· 
ey, .-..citata da. La.ut1ent­
.Darc:y •. 

Ed è stato sooaera. VI .,... 
sicuro che, poco .fa.. qwulI:lo 
li aIporlo ri è lev&.lo wTiI­
l""t .. ~ la fol\l .. an­
_ ba -.uto bature &I. 
l'unisono tutti. i <ruori! Ed 
"""" che vi ~ a!1Ine 
1& otraordln&rta e lngioa 
eoea. cui abbiamo asd9Ulo: 

Sulla llIOeDa - una """"" 
sempl1.ce. un eone qualun.­
qUEI - Laurent-~y era. 
sdP. Prima. che avesse det­
to <ma Jl'll'O:&, &,11 a.pplausl 
SCOppla.ra1o de. ogni. angolo 
d>lle. -. Eravamo felici 
di rltrovarlo, eguale a se 
steoso, eguale " noi tutti, 
come ~ avevamo avuto e 
amato per tanto tempo. Ci 
~ardava, in preda " gran_ 

etlllClZl(JiJ1!: non era cam­
blato : eolo gli 00IlIlj ceJa,. 
vano una. 8pedre di 801fe' 
r-enza tenibl... oerebrale, 
unIII opecI, di Idea __ M-
~ uomint, al. momento 
di dI ..... ta:re folli, m<ntrano 
simIJI barbagU dietro le )o­
ro palpebre. Era.vamo an-

goaclatl, aoLto questo .guar­
do che scru.tava la _la: 
avevamo una. vaga. paW"8-

Le prime fra.oi a rasaiCU-
1'8.'ro'n<). tAwtJnt-Derey le 
'disse, qua.si le lanolò, con la 
.sua voce grave e aobr:1:a., 
padrone pI<!Nunente di 1Ié. 
Era, per noi, I. p.!rfexJone 
elle tornava. Altri a.ppllaUat 
.oopplarono. Uno, poi due 
peracna~ della c: mmej la, 
apparvero: p8J1t8Tf"1\O vari 
mlnuti ~ 1nclòentI. 8i 
tratla"" nel (avoro, della 
~ di una crù1 a· 
lllOI'OS1. Tutto Il t:atro m0-
derno vive di questo aolito 
Int.re<do. Niente di molID 
!nterea>ante, neppure nel 
dialogo di Lau ... nt-Dal'C,)': 
d,Ile traai natunll, -= 
troppo sale; una quui vo­

Juta. eompUclU, 
[mpro"""""""'te j'_e 

mancò .... IIUB. reptk:a, o 
plultool.o atlgurO le p"'roIe, 
"""'" balbett:endo. Non .... 
-'bile! Tutti ne twnmo 
stupiti. Sulla ""!n&, g'll ar-

SE SIETE 
INTELLIGENTI 
f' non u,~''" .va dtlla lA 
pm,'" plh IH'RUta di qUf'Stn 
inlt'IIi"'"7" flhbonnndò)'\ I 
In t('mpn tt. Film-qut.llrlia­
n" • (o Q(qul"lJIndolo nel1l 
f'flknl~), a\1'11:. llflC."l1ru un 'I 
IlOMIl1,llltà ff",nrtvol,.: 1'00-
"btE' nf'1l1n\ Inrl" III JI1oc.\ .... 
... 151 <lOtl1m" III 

Ce"to lire 
alla nostm Rmmlnl"tra:r.i().. 
ne("'fu Vi'~oIlLl e11 l\lodro­
nf', 3, Milnno), medhl1'lt .. 
rinvio df"lIa (11I1l11' rkc\l'­
l'l'Il' lubllf) I 

Se~ici "","eri 
111 ·. "'Utn·quotldlo",J ".' f:... .. 1 
C()'iti1ul~MOO IInchf o~J!I. 
n Pf"'oItI"1l1 ronclu<.o, tino 
doeulUt"nt nz.lnn .... ,.mprt al· 
tuale, "h'., Int{''T'tfHIOlt'! 
u'l'ontult\t(fll di l'liRff"hlt' 
l('tl,l ru UIUI ft('Orrlbluuhl 
hlluto IIl1!'t't "r (' IUr"'~ di 
('hllonl('trt eli ptlll<:('1.1 C(iof' 
lunllA I Illm cbt: ' -4!oI 1n>mo 
quI' t·lnH·rnn~. '1'u111 _Ii 
, .. tlttorl di • Film' '1'111 
malla!r Onf' rupprl"ient RtI 
clm Il 01('11.110 dr! loro In· 
e:"$tnn tlt'1 !lrt1l.d tlunlerl di 
• nlm·quolidiallo ... Sicco. 
m,. nhlìlamo lemuto l)tl' I 
ritl1rdntarll (o JH'r (oloru 
I quali non hanno a\ulo 
I" f'O"dhllltlt di ramt' l'{u·· 
(11II~to In 1t'mJlO) nlC'un(' 

Colles,o"i 
complete 

\lln\Hla rno M(larr~ttnni. 
Con 100 IIrt r!\ol!\"f·rtt,. unII 
r:t.cr.oltll 11 cn1 ''''''%7.0 .U 
t'OI>ertlntt ~ COmpIK'ihn . 
ou.'r.t .. di 160 Ii,,-. ma Il 
('u l y ... lf)N' ~ 

'"e.t',"4";'e. 

ti8U. non ~ na~on­
dere J. loro ernarrimente>; e 
nel'& es:Ia, -. il rtapetto e 
l'affetto trattennero 11 riaO. 
Ma lu~ di """tro attore, non 
., ne dimoetr&va turbato. 
Pa:reva. non si tolSe accoro 
to di mente. lo, abe lo con­templavo __ ~ bI-
nooooIo. vidi o.ooentu_ 1& 
lluminosltl. strana 'e ftss6 
da'" 800 __ : ma già la 
\OOn1ID.edia. contmuava il 
proprio dlal<lgo pl&N>. 

Poco dopo, nuovo &i~lar­
me: pronunziando cle 8U'! 
fr8IsI, a_ oemplld, _ 
poco dnl.rnm&t.iebe, ,l'attore 
tu """'" da uno. oort.e di tu­
rore di gesti: lu~ <be ""' 
atato _sempre ccsI bn!>USI­
biI>. Qu<l!to durò pochi ...,. 
condi, 1la-.c:ianOO ur>~mp ..... · 
- ~. Poi, di nuovo 
egtll dimenticò ciò <:be ~ 
ve.sse dire: III _va lOllo 
la V'OCe dolente d:l eu.gge­
rltore, me., _" alle &ntJ... 
Che e vane preghi.".., mor-

t.a.li che nOn commuo· ... _\'l. 
no gIli ldoil, """'ve. .. mo. 
rire ai piodI di L:u"en~ 
D&n:y; il quale <>1'& cornpJe. 
tamenlle iT'riCODOadb!Je do 
qualche minUt<:o Non parlo.. 
'\"8. piO., em..Lte-ve. del 8Uoni 
rauchi. lIlInte:tlglbUI, com. 
fanno le be8tJ,e. 8ernpl'tl 
J1lJLI1tenendo un gran ..... 
gue freddo, non r.ndtndooo 
conto del .uo uto. Alo 
ablgottlmento doloro.., doi 
compagni d1 fJCe!D8. e a.;'e­
mozione della liBla rùoon. 
deva oat eorrioo abiluaf. U 
ec:rrlao n .... to' ooddlat.u. 
delle gnn:il .. ~ di _ 
1'1&.. Ne-.m dubbio: era 
pu:zo! n mol4leere _ 
.A! .. t.r'8S'tonnava. lJl int.:Jlo. 
... pIetA, e la pietÀ al eopri. 
meve. ad alta voce. Solo lu\ 
cieco e .tardo, 'COIlUDuaVI 
n.oI brontolii INLrtlcolatl. 

- Sipario! 
Qua\mJno gridO, non do­

rnIlando pIl\ l'lmp....­
troppo dolcrom. 

Sipario! S>po.rto! 
Lo. preglù , ... divenne p. 

nereJe, Laurent.Da.rq, con 
bnJ8OI> movimento, al ft<:< 

rib6lta. Parve che » 
11\10 lOI:U&r<lo t~b'le V'tde&- I 
8! tutU &cl uno ad uno, n· 
CIClllOI8CeKSe ogni cnUoo nel· 
la _ IX"trono.. ID pure, ~ 
agultt'do luddo era quello cl 
un folle, un \"el"'O IlguaNo 
di tortu"'. 

lA ... Intle ...... levò in 
~: lo .opo.vento p&&!ò .. 
cla<ocuno. ),fOlti amici di< 
......... "'" poJcIù bbero 11 _ dolce l3ptrazinnt 

ch1a:marlo a. Dome, a1fettuo­
IIII.lnent ... per tenlare di fu· 
lo tornare in à: 

- Su, vie., Lo.urent-))OII, 
cy! Grande ... groand, ... gnI!' 
de amico nMtro, biUl I 
tuoi a.rr"d acmo qui. UMt 
rent-Da.rq ... 

III direttore aall aull& 
aoena, pc:I l'imp""~hl'n~ in tuta. blu, l ma ' 
E l'attrioe, atlerrlta. 01 a,· 
vlcina_ &I1'&ttol'O, In un 
gesto <IifI'>era·o di plet<$ 
8JllOI"!... Nesau.r.o ~.g.nora.V1 
Il loro lejtame, QuuI uffl· 
cla.le da molllo tempo. ~ 
800 .. lancio di _ cl _. 
gltava.. Povera donna! 

lAureJ>\-D"",>, d ...... vol. 
tato. panido, torvo, ili 1* 
no turore. Ritrovava)& \IO" 
"" per Ingiuriare l'amleo. 
ma. S!ru:a. acende.T"e a. tpa.rde 
viII, <:oD l'lnaultx> plutlclllO 
neIl'intonazl<>ne u.ru;t dIO I 
nelle. paroh. Nello __ 
tempo traeva delle t ...... 
<!ere blioiole di ~, p" 
esprimere alla fOlla Il sUO 

dlsprezzo. Poi (l6lItò • 
tlQuarciagol6, .sc:cppiando al' 
la !\ne In una r'_ta atz<IC< 

Neouno potJ-à mai eoptl' 
rnEtl'e l'On'Or! da. cui er1lv&' 
mo p<re3I, 'Al nos\ra diOJ>& 
razione nel vedere 8Olll:mef' 
gers! cosi la me .... vig""" 
intel'lg <Dm di un tal. uo· 
mo. Una lulTa fOto~ 
ndn avrebbe ... _tto ~ 
Y'i8L convulsL per il doIOrt 
8.ng<>eciau, attezriU. ~u· 
rent-Da.rcy, il noot.ro lJII" 
rent-Da.rcy, In uno !II.&IO or 
mile! Non sarebbe sta: 
meg&, p!r lui, ...... mo 
di 1IChIan1.o! 

Ade81O, la oua crIsI.~ 
a.l ~. C ..."...-. 
da tutto il peI19CNlle dei 
teatro, si teneva sub w;e 
J\& come Il lec>no cul """': 
no osi acoc:ast.a.rsi. cm 
m.o.no <Wot.ni., )lOBS<Ilte, .. ~ 
va atretto l' .. ttrice a.Ila go 
la. Lo. lItra.ngoiav&, Jand&I' 
do deg< I ""II, terribi'le • 
beIlJ8stino nell'Wrlda ..,.,.. 
Alleno. vedemmo tutti ,gJ 
attori kncI.a.r.!i su di ..... 
mentre !II aIparlo caI.& .... 

Ohe mooumto nelIa.,.t&' 
Eravamo pan;d~ el~ 
vamo in llIlenzlo. ...---:: 
parlò, • già !le ,~ 
Ili e I gridi rioomjncl&""'" 
q_ ti sipario si Ievb .. 
nuovo e vedemmo .•. 

l$ev~ o paglDO s! 



PAGINA CINOUE 

La natura, un giorno di 
pa.recchI anni fa, volle bear-
81. Raccolta la creLa vitale. 
compose con le mani _­
pienlIl un p_pio d'uomo e 
poi tlo geteò ne1.l& notte del 
mondo d1ce.ndo: c Tu 88J'8.i 
UIl beU'eaemplare ~ 
logico! ». Nacque ceei Vit­
torio Gassman. E siccome 
la natura, faceta quel gior­
no, al. conservò materna. pe1 
SUO proteUo, ne oeguI pat!IIO 
pILS80 il progr<>dlre, consta­
tando 1n1Ine che il SUO la­
voro era degno di eoaere 
eeposto. Slechi!, d'_o 
col destino, concertò di met. 
terlo nella velrina degli uo-­
mlnl, Per olI> V.ttono glo­
vinetto, senti prudere nel 
pensiero 11 richiamo IrreoI­
aUblle del leatro, SI recò al­
l'Accademia di Arte dr1IJn­
m&.tica di Roma. una deUe 
poche \SUlU%lonl del p8IlIIIL­
lo cile abbia dato frutti, 
forse perchè ln8egna.va l'u­
te del oooldelto c YpOCri­
tea », e ri.m.aat nella. CittA 
Eterna in cerca. dell a. glc>­
r\a. Era l'epcca del c 'l'uL­
to a Roma! ». Un giorno, 
però, j'Wp.-rlo di AIo<Ia 
BoreUJ, durante una .te.­
giaDe eativa. all'Odeon di 
Milano, a.ssUJato dal bio<>­
gno di trovare un gioVane 
attore d& mettere al 1i&nCO 
della Ulustre vegliarda sco-­
prl il promeUente vlltono 
e con un Ilbilo sgambetto lo 
Loiae al romani """ portarlo 
a Ki1a.no. 

CINEMATOGRAFO - TEATRO 
•••• !. •••••••••••••••• 

• 
000hI da furbo che bu­

cano la fa.coi.a, virgola eli 
capelli dhe pare 1nterrogh.i 
il pubblico ... Eoco Ma.cario 
piroettare su] palC:08Cenico 
COn un codazzo di ba.1'Ze1-
lette non sempre belle, non 
sempre. sue, ma. me non 
si sa come, fanno s~ll\9re 
ridere. 

Egli ba inventato uno 
aUle 'inimitabile nel aenao 
della. \::oetruzione di UDa 
c vb lo comi<::&. inlmit.a.biJ,e. 
In dò, pare, è la &\l8. for­
tuna.. E tanto veloce. essa 
tu, in quanto parli g1à ma­
tura.. S'era formata. sponta­
neamente neH'interno del 
pupa.zzo: carl~ta la molla, 
esplodeva, docile al eq.m8J\­
do e tumultuOBEL nella e­
spressione, tutte le aereo 
Ora non è 'Più di gran mo­
da. Altr! -comici sono ap­
pA-l"Sl ai fuochi della. ribal­
ta, più <glova.rd, forse p1ù 
aderenti al tempo... Chis­
sà!: Macario era. la espres-­
slone di. un momento non 
ancora tragico ma che già. 
sentiva. di una immanenza. 
dc:lmBtriee di e.venti. Ed il 
'COm'ioo oonsumò tutte le 
acorie della. sua. funamboli­
ca allegria ne!.l'attesa del 
primo sparo. -

Ad ul\ certo punto scom­
parve nel meridione tngola.­
to dagli avvenimenti. Le ri­
bQ.lle millUleai. format.rld 
inesauate d1 celebrità, non 
\o videro più. Altri spetta­
col! meno allegri. ae pure 
più grandioSi neA aenso del 
pittoresco, ai altemav6nO 
nella. me~ropo11. Piovevano 
dal cielo, le cui riballe di 
fUOCO erano te.mina.te da 
riflettori illuminanti teorie 
di Spitdre.s e di H urryc&­
ne e di altre diavolerie del 
repertorio d'oltre oceano. 
Poi, un giorno, .Erminio Lar­
nO Ma, com'era: Uguale! 
E sicco:ne J'at.tesa. aveva 
nutrito la. speram.a di un 
rinnovamento tmpoui.bUe. 
la. riApparizione di Macarlo 

LA 't'A LE1WTI:NO 

MONDO 
il .. Figlio bello 

010 belle bo""e. 
Rodolfo Valentino, li • cavalieR 

del~'a.morr _, rtapl)II1'!I ton la IUA 
v('ntà umana iii la lua IrftSl"Ublte 
le~tlMi.ln un p#llpLlante racconto 
~post.o da .'\uUlo r~eura .lU1-
I~ memorie. de.lla baf'OQeUa Snfab 
WM.aJa. La mbterioaa donna f: 
Il primo Incontro di RodoUo nd 
vlAtQCIo \'~ r America e la etle­
brilli. Potrebtw, dopo l'arrivo • 
~ew York, esU:f'e:, If: nOD l',unote, 
l'a\''ftnlura: ma Samh Kompara 
I)CC' coasenlin! • Rodo1lo di u:e­
ftIlerT la propri •• Inld.~ Che. lIOII 
~. In nrinclplo, mollo comoda. E 
quand.o KOPpla ti conflitto moa­
d'aie de.I 19 C; 'uol rimpatriare e 
comb,,-ttere. ma f: KArlnlo .Ila 
,i Ua mf'dlca. e. ~II " farsi ,H"ftllre 
la .orle da un·lndOYlna. 

• 
_ Acct"to. Scnduo a.d 1"" 

alhrgo mode.to. Con 101ft po' 
di rconomlo., potrò tirare in­
nanzi magari due: uUhn.aM. 

_ Errore - repUc6 FT'4nk. 
Ctlrter. - Ho ldto notl .0 
dove lo buD'a .tor;a di Qu~t 
milionario che, giovinetto, 
venne u.unfo ad un po.to 
che prima alt erB .!410 rlJiu­
!4rO l! elle tu poi l'inizio del­
la .ua raPida fortu.n.o, '010-
mente pe1'chi tu veduto rac­
~QlIe"l! uno .piUo... 8a~. 
Credo più facile ottenue un 
imp~Qo le et .1 presento ir­
repre1l$fbilmente ve.titi. con 
,'aria di concedere i propri 
st'rvfgi .• Abito aU·Ale.:raader 
Hotel» direte al • Mm.geT­
che vi domanderd. diJtr4ltc­
mente l'indirizzo per trem­
care un col1oqu.io .r1t%O \In 
netto Ti/hrlo. • Cupita! -
pt"fUerà co.fati - .arti bene 
che io mi dimetta. per ce­
dergli il posto _. Scherzo. Ma 
~ bm CeTto che aorà. alme­
ilO, della eon.iduazio.e; ci. 
pt'7Uerci S1l, finirà pt'r telt'­
f07larvi • che i umiUa"tiui­
ma di non aoer che un po­
sto, m4 inadeguato _. E voi: 
r Acceato a.nche ciò che non 
è tldegU4to: seroircl JU!1' le ri­
garelt .... 

- Sta ttene - conc:lulf! 

Vin. ,I. C..1IINI ,iii. 91,. Wl iii • • C • •• ,IL • • •• H. V. I .. Ii • • u. I ••• 1 U " I 1 • • 011, Sott.: 'o. WII_ 
'.111'" •• • Il 1111. .0". S,ol".-. 

Rockùfo. - PI!T conto mio 
.1'd cori. ' 

E il mattino dopo, C01'ltuso 
fra I ••• cori.ti dell'arte. allOTtI 

muta, Rodol/o moue ceno 
il 1v.0Q0 ehe gli doveVCI d~­
creta re lo (1lorio e la ri~­
ch~ua 

CERC HI A llO 
D U E J\TTORI 

I L E TTORI 
A L LA't'ono 

n debutto fu una sensa.­
zione. S'era. spe..rsa, in anti­
clpo, la voce che doveva de­
buttare un campione spor­
Uvo, e difaUJ. le gemmate 
slgnore delle prime 1Ue, no­
tarono anz1tulto la pla.otlca 
flgUnL del giovane, un po' 
acerba torse .in quanto atJe­
ta, ma. promettente molto, 
e poi notarono il resto. 
Vittorio era. tutto vJ.gore 
Jlmoo sotto lo strimInzito 
.mo'Jk:lng Q. nolo .. , Qii,! 
D giovanotto era giunto a. 
Jafilano con un cortredo che ... 
mah! SicCOme però il di­
rettore delt'Odeon la un 
duto do.... bo...oLto, 81 d!&­
R: c Que~ ~ piace 
alle donne, aiutte.rnolo! ,. E 
\Q aiutò. 

Per poco, però, perehè 
il successo fu ta.lmen: e ve-­
loce che Vittorio -potè al'­
f'&lT\'P'icarsi immedfa.tamen­
te sulla s-:e.1a de'la notorie­
tà.. potenza di Milano! In 
pochi giorni, eulla ramooo& 
ribalta deU'()deon, s'era fab­
bricata una. nuova celebrità. 

fLl una. deluSione per la 
ooorte degli 6wmiratori di 
colui che i romani chia.m~ 
rOno «il comico d.!8.~pinO' . 
Macario è chiuso nel cer­
chio di una notorietà. nata 
senza via. di evasioni. E' 
tutto cosi. e non può subi­
re metamorfosi.. 

Ma egU, ora, ne Ife. ten­
taJ)do una; per l<lglter1!l al 
metro logoro della sua m1-
euT"8. quotidiana, getta il 
fardello dell suo sonnambu­
Lismo comico nell'a.t.mos!en. 
b1Bla'CC& di un AmJetr) tut~o 
dl ridere. eosa. ne viene? 
Chissà, fors'anche una (or­
mu19. che si. può giudicare 
slmpe.t1-:s; ceno una 8Or· 
presa. n divo Shakespea.re, 
nella aua gT8.nde miseriCOr­
dia, per<lanerà anche que­
sto. Ma. il !pubblico, tot1K\ 
esaurilo Iii primo impetO 
della curiosità, si st&~ 
e si chiederà: c Can1e. 6 
~ quello! lo. E rl:mar­
rt\ deluso. Al ora Macatio di­
rà malinconicamente: c Lo 
vedi come sei:,.. 

IL NOSTRO 
CONCORSO 

l L PEL O 
NELL'UOVO 
~rI film Carooan. d'eroi, '~Ii­

.. I. Mi"had C.riiz. nella iCqllenu 
l I' "vi lo diliSt>o::a, dopo 10 lu,a 
.!t-l baod.ito Muricllo. _. o,,('cla iII 
n..-u.o .1 &.:mr. LI turthirre invii. 
i v.~~,.ri li. 1Ce.de'n ~ o Ipill ­
~tU 'o dilì!,uza.. Sc-cllflooolQttl 
trrol n,.. lirode 1. Hltpk.i. la 
braetio ~ I. f. -cMre "' di. Ila 

Mo. H .ole no" si ero. 0"­
cara. leca.to. 

Prima delurioJl~: Cune Ma­
thb e1'a a Ne", YOTk, 1l~ si 
so~a qu.4"do &(n'ebbe tor­
w.ata. Rodollo decise '::Of'Og­
gi.o,olnl!7lte di comilldere da 
.olo. Ma, nonos,."te i t:01I.­
"(1li del buon Carte-r U 
• colpo di telefono _ "01'1.' U,,­
niva. (}t)unque li pn.en..tauo 
un. rifiuto. Non un solo d~ 
,-ettor~ (1li riccmobbe. a pri­
mo. trI.ta, le Q'UdUtd fisiche 
llK,,-ssari ... Poi, lo teoria dei 
ToccomaRdoti. Nan c'. u. 
OI'pirante che piombi a Los 
ARgele. senza aVeTe, almnio, 
una commudo.tizi4 del PT~ 
"dmte de1lo S~oto di Ne~ 
YOTk, II! JJure 'nOn eribi.sc~ 
qurl14 d~1 Pr~.ridnt.te kllo 
Repubblic •. E Valeatino 1IOR 
Qveva ch~ 14 Stt4 volontà, e 
le lUe Q'U4litel 1\("" .'IIeo". ri­
conosciute, ft.Oft 4.~Of'a pole­
.ate. 

!Per parecchio terrpo, co­
me n.pete, tu con l'AdaJl.I. 
c:hlamato da. quell'altrice 
per gIooare al quattro can­
toni con C&llndri e earra­
ro. Come ex campione di 
pall& canestro, ere. il più 
agile di tutti e 8J beCCl&va 
aempre la posizione miglio­
re. Ora gi.nL a camogll, 
fatto biondO da un colpo di 
sole; gira un turo In com­
pagnia di... CrostI e ero­
ate.cet. 

_ Sal MQry, Vlttorlo s'" 
_lo con 1& figlia di 
1UocI, 

_ DavverO! Oh! be&ta 
Id ... 

(Coaliaua1:IOae da paglno 4 dt. 
'1L GlANDE A nOtE ') 

Vedemmo lAurent-DareY, 
Un'P,urOb"e, fIO!ITldente, bei!­_, calmo e ~ 
<>Ome un tempo, lt SUO pr<>­
fondo egue.rdO 81 ~ an­
ccta. eopra di. noi: - Si­
gnore .. eàgnOri _ egli d!&­
ee _, Il lavoro di oul lIOIlO 
lt..autore. e cb! CII" ora. ho 
avuto l'onore di ra.ppreaen­
taz-e, alI& VQ!II.r& pr....,.u. 
per un 'UJDo8. volta, s'intito-
1& I/tottore di_ P"""'" 
il otato pt<MIoto e mocen&' 
to da. m'e. 

-Giordano PUt 

s'inchini>, mentre 1I8lIv& 
verso di ilul il nostro cl&-­
more di gioi&. di entusi&-­
smo,... e di ».benlZtone! 

eowro che non hannO ve­
duto e udllx> tutto olI>, non 
hannO visto e udito niente. 
Daot'e uno. tale ........,.,.., 
ag1l uomini, wl"""'" lOro 
l'orrore. far crEdere coel al-
1& ree.ltà _ pe.rda! oc-
.,......" per poterio fare, c:IIIII­
ma'''' ~ Da"')', -­re li più gJ"DÒC atto<e odel 
moodO. 

Pie rre Fronda le 
(Tr.chn:\oae d Mario 'alHIb.) 

r;nnlinuf«ml) et p"bbflt'at't> i no' 
mi drl("olU:ornnli dmo$U iII gara 
nd noslru l'(lnl"Ul''o rfopo la p,.ima 
,~'(>11oPf· . • 

(jll.lllli~1"O .\(tPStlni, Roma-A­
nh'-nl'; Vlnc~nzo ))1 SchIena, 
Roma; Vanna Scw5~I , Milano; 
nari Il C. ConfAlonl~d . Corsico; 
Gilbf'rto Fl1lncescblnl . Bo~e­
do; Tito Guldeltl. SaJwakntloo 
,"",t(OlIarano; S (nl'Ha pastori , 
Milano; Lclla Bdruonle. Bar­
'e.Ha; p.duardo Ikritllmo. Santa 
)ta,.ghulta Lll(ure; Glusql(\'e Pie­
lrObe11l, sO\'an: Ettoff' Turrloa, 
Quadnnl: P~ppo Cinque palmi, 
Bresda; Domt'n!co Fornt :I, San. 
)lore. EvaD[ttllsla: An~lo Fu­
muntl1l, Fon\AOelia al Plano; Ce­
,are UrntO, VlLrHe;Sovetlo Bru­
scoli, Città di Castello: F~lTUccio 
l'ti1"pinello. F~ cPden.o: Plnuedo 
Clone. p!)teolll; Int'S Zaunrdi 
Meuola,.a, 11oIoj%bR. Ne.lla lotti. 
HoncO Diellei~: Ezio Df' Doml­
nlcls, ROOta; Lr.onldlo Part>,;cbl. 
Ferrara; Glu rppe Menolt I. l'­
dln!": GluncarlO CAz.zola. Milano; 
GiAcinto lanl. To",-nto: GIliO 
Hergau\aschl, )llnt>rbio; OIvahlo 
Chiaren7.A. Milano; Gianna Gam­
b('rinl. Minerbio: Clelia Pini, 
Paullo: Til)f'rio Matton. OderzO; tlnetlt. Bl'flcla; 
Aref,"ltdo AleSi I, S. Cataldo: Pha; AU~o A • Livorno; 
Cos'antlno 1}o$uriol, Pordl'DOnC; Gulando La,'orl, ,n~nlo; MI­
I\cnxo GoheUo, To;!no; Edmondo t.he.I~ Glov.ndlHo, S. Nlc.andro 
.\mnatl, Rom.; MlcbtJe G~n~ Garpl\ko; Fe.dnkG lfagnane.ou. 
,. ~~. Caltanlse.tLa: r",ooco Sctt,.. ~no; Gino Scre:no.S.Nkandro 
pn, BoloRna: Ivo Mariani, PiI'- (".a.rltllnko; Giovanna P ... lne"l. 
lr.sanla ; Vittorio De Grel(orl, SeaD,n n .. "f'1alf'i Irf'ne P.~ln,.11i. 
Meno Lombardo: Anl(elo Riva, Scanxo Ih)l,cllIlcj H.~t r1 (\ l'nl. 
MIIIIDO; )I. l)~be,nanUt. MII8DO; Situa. uva Varoslo. ~HiO; 
N dlD SJn'ina, Caalpo", cll Valle- N fl)ty '\l"en' , n t\lD\lt; Glor,;lo 
DlOUOi Thf'o QuDdrelli. Lusja; Po,e.UI. Vat6~ Amtlio Qualtlla . 
Renato AIMnone, Varaue: Lu- Torino; GllHep'pe Nlc.olra, 'Vll­
daoo Ovlnlni, PitilolA; Nlno tOfla; Dlalmo Zanlbonl, Modena . 

d i albe~; e- dopo o,.('r~ 
dLli~.,.a , iui~ o,h 

""o"n. pn:"tXr~ la Uopo 
bo al ·,illocclllO. 
58Ctt'l i..... la di­

fer.. d • ...-.llti .. • .. 
il fin -ceade: ba ,I 

-:;~,~~is.::::".'.::.irolo e le Karpf! Il da : Il Trio. Va · 

* A pn.w-ipict del 611t1 La dotta. 
~ lo 'twifro ~i ,~ N.o .. a lori: 
Nmpkl • ..u.t~ 01 bm. pn mu­
~a'l. di c:or~t~ e.\ttlrl~a ca.~o 
al. fort(' temporale. N~1 .~l~. ilio 
Ila appart.IMDlo si teale !llIo.or~ 
un umpurllo deUrico. Come. f: 
po5!liblk ?' ~~,naJolo : do Cosad~, 
P.olo. GenIHa) . • 

N~I film MacAn illtrrpft'toro d. 
MireUr Rllli.. , Erieb \"01. Slrohe'm ; 
~,lSl. }('o.. Ikl.nao). un. w­
ql)('n'lO ,. C1l1 Slroh~it. "" .. t il 
trVtrollua.a del lI:uer.k Lft T~ 
dl~ d .. "de \o co~ •• ddle ormi, 
•. ppa", ia pntao plaeo lo "ritto ia 
h..,uiI ll.lì..... Su«n·i .... utt 
qn " ndo 10 8&li. c"~ o t;ll"Olu.-im 
l .. ro.~lOlW I)('r la q1lllk t'ch l .,..,. . 
~1f"MO r abb.Ualo. lotton' ateMtr. 
,I .etr-,:r .... dd ,~"t",.w ln To;e 
p..,.ò dI"O t sallt. i. lia,,,a ci-
1W"il". te_lO rh. l. 8.h. w ~ 
"pIWl". Corn.e mal si l o,.t. Ilo" 
,i_la. coalraddulOGe "."'ar j~-
1:".lalo da : Il T,to. \ astlt IC"~t'll _ 

- Se "olC'te UR po.ato ftello 
follo - gli dis.e ft, •• tmnte 
UR giOTRO il regista r"U'M'at 
F1J11lR chr meU .. vo ''II .cna 
l'. Alimon~,. di Haydn T.l­
b .... 

_ So"à peT 1~ .i".rette ... 
_ 4VTebbe voluto morm01'a­
re Rodol/o, mvnort' dei pa­
rodo .. i di Carte1'. Ma JlO" 
ebbe ,::01'4g(1io di. lare dello 
.pirito, e accettò .mz'aUro: 
cinque dollarI. V'II. giOf1lUlt4 
d'albergo. 

II giomo sieuo lcuc:iò l'A­
tacMer HOUI e si t.,o.lni 
1ft un albergo di .ecoRdo or­
<tiM. Docevo, 91.0" ,"no .,..­
pidaml!R.te. rd.roee-dere-, 

Ahce Toppe. 1·e-.tlC' bUtada. 
IGRClulla d.o.l NO l'WIgro, 
Qua.. J)Clftto. ma mumh .. a:tf' 
da du grGnda occhi auvm 
_ • tmratTl!: di clelo • - di.u­
" R~/o cui t4U"G1'LO Oft\-



conserva 
m igliora 

la 
CAPIGLIATURA 

Il SANADON fa la 
donna sana. Perche'? 

Per la fanciulla rende 
facile c non dolorosa l'e· 
poca dello sviluppo. Per 
la giovane, attenua le IC!· 
ferenze mensili: ir«gola· 
rità in eccesso od in di· 
letto, dolori al ventre od 
n1la ~, mali di sto-­
maco, ~. brivldl, 
crisi eli nerv06ismo, verti­
gini, deboùzza generale, e 
prepara ad una materni'à 
sana e normale. 

Per la Donna matura, 
che .d avvIcina all'età dUca., combatte le compltcarlonl 
che atC"'...mpagnano questo periodo di vita femminile: se--. 
,le lrregolaritl con lunghi I"tervalll • ritorni In ec-. 
palpitazioni, soffocczionl, stordir.:J.~nti, vampe di calore al 
vbo, _ di peso e crampi aI:. gambe, freddo ai piedi, 
tendenza all'obesità. 

.Per le Donne di qua]wtquc età. esercita un'ariane be­
nefica suJ1evarlcl, sui gonfiorI, suJ1eulcere 
varicose, sugli eritemi cd esantemi cutanei 
varI!. 

lDlattI tutte questo IOHereD%e lemmillll1 
lODO dovute Q cattiva c:ireolo.zlone ape­
d. locale. n Sanadon. Uqwdo gradevole. 
associmlone .lCenUfica ed. att1va eli pian­
te • Ncchl opoteraplc:t. regolGJ1.uaDdo 
la drooi<Wone. lonlflcoado r orgcmlsmo, 
calmcmdo U doloro. reode U be_e. 
dà la oaIut .. n SoMdon Il _ iD NI. 

le le farmoc:Io. 

~ 
ia-f'a.~-&uuv 

bra le ciglia SCUTe; la t imida oreva detto o Rodollo -
f anciuUa che sembrava do- avrete una parte. 
mon.d4ue .cuso. di emtere, e Se rie.co a finirlo. .. Euo 
che più tardi brill6, sotto il Rodolto COll,etto, in aUna, 
nome di Alice Te"", fra te o fore saltuariamente la ~m­
,fteUe di prima grandezza, c'l pclna e a rito,nore alte don­
ancora chi lo ricordi nel lobi- n, pe?' .barcare il lunario, 
le tnÒ'ndo del cinnnatografo? producendo.l aUa Watt. Ta-

Aliu T~rTJJ divideva con veme, « partner - di Marjo-­
Rodolfo e con lo innume1'evo- ne Tai-n. 
t~ falange delle comperH, la Un mese dopo il C01'lveglw, 
v ita grama e 'oscuro degli O-t- ecco EmmeU Flinn che af­
fari anonimi destintlti alla jena Rodollo aUe n:>alle : 
« follo- _. Folla. .camiciata in - Vi cerco tla due ore. Po­
tumulto, oppure di eleganti ve vi andate li M.conde re? 
per le fa.tose "aIe da ballo Strizzh ('occhio: - In 
depli ambienti di luuo; foUa compagnia? 
ch~ li mescola, ti incontt'o, .i Rodollo a.lzò le spalle ' 
divide secondo gli ordini im.- - l .... compagni4 deHa flua 
partiti deU' .. an. directore _ a disperazione! - rltpose. 
mezzo di 'U,n megafono piaz- - Animo! Vi porto una 
zato aUe .palle dell'opera- buona notizia : il peri.,fio del­
tore: 14 .fortuna è_pauo.to! V i ti-

_ Girat,. Salutate. Guar- cordate di Ha'JIdnt Totbot? 
date aH attori che e-ntrano - Mi 'ticordo. 
in '010. Inchinatevi. Rompe- - Ebbene: egli manti~Tle la 
te le file. Me.colate11i. Alt!. .lua prome .. a . Ha .crino ap-

Che mbt'ra, Quella nc- positamente per voi una pcr­
chuza fittlrla dorata t'0'I'l te di .. ca.Uil1o " che vi ata a 
"orpello deHa gronde !lita merauiglio ... Su... ~ inutile 
~Iegantet Nu. llo i! c ,:-1 QUDi- far~ quel viso! L'impartante 
lente come il ruolo delta l di euere proiettato in un 
comparsa: chi .i tratta di primo p iano. Il r~.to verrei 
aUori che hanno gid rinun- da .è. 
clato 0114 .peranza di fat'1l - Accetto - ri.pou Ro­
lupo. oppure di nuovi tle- dolfo - mQ quello che non 
"uti che ,offrofW nella odio- mi persuode, amico mila, ~ 
.sa fn-e .. colcl:nza dallo. quale che il re.to venga da .e. RI­
_ "neono _ ~ bm difficile marrò aUe porti • cattive_ , 
,,,eire. A loro i "mb rotti, quelle che mi .tanno (I mef'G­
pnchl .ono malve.titi, J)e"~ viglia. come dite .•• 
ché lOTtO goffi, impo..cciati, - Bambino! - 'nterrupp~ 
disordinati, perchè a"iJcono Emme!t - dicevo per 11 vo­
• fuori tempo Il; al • divi Il \ .. tro fbico e ncondo lo. con.­
ogrli attenzione, o"ni riguar- venztone della clnert'l4tograjl.a 
do, ogni elogio. A loro lo mJ. ameT'icG.na , Ma .0 che . iete un 
lena phl crudo. di un la.voro ottimo cuore. Su dunque, 
.a.!t'u4rio: alle celebrlt4 lo. corTete da Ma% Wdle, il 10-
ricchezza fanta.ttu : due, tre, vr'Rtendenre della produzio-
quattro mmani all'anno... ne, che vi a.petta. 

_ PeftlO oveva delta - Che paTte U 
Rodolfo alla mite .ua colleQ'a - Quella <U un conte Ho-
C01l 14 Quale era condannalo Itano, plocatore ... 
agli 'nchini e oi baNmani - FarobuUo, vizio.o ... 
dei rlcevimenli - pen.o che - Luciate andare: d.-
voi w:cinte. un giorno, da qu.anta dollari la. .ettimaft4. 
qut!'..ta. follo anonima ... Oh. ne - Vada peT lo parte del 
u.dr6 anch'io. Non gfli pt!'T come farabutto. Ma esiQ'o che 
NHre ai fasti della gloria non .ia UaUaM. 
cinema'tografica, ma p~r ri- - Cambieremo ?luionaLHa. 
durm!, per dispe1'Gzione. a Bcuta che non "a ameTI~ 
ballare ancora 1tI( palco.ce~ co."o ... 
mci dd «muric halll _. Chi - Un conte americano" 
pu6 .oHrarli al proprio de- Via._. Queato è (mpou'bUe! 
.Un07 - Mio DIo, come dete 

- Chiuel? - avevo- ri.po- suscettibile! - dille Emmett 
sto la mite fanciulla dagU Flinn - Per rriwdre, occor­
occhi di cielo - chi sa che re pieganf... 
anche voi non vinciate lo - Meli! - rilpose Jiera ~ 
partita? QU41cosa m.i dice men.te Valentino. 
che non ci divideremo più, Ma era 'C1'itto che la lor­
che percorreremo o.steme lo tuna, gid co.l PToufma do­
viG, co'; lunga, cosi faticola. veu~ giuocargli il · tiro dì 
Ma arrivernno. Ne ho lo. .fuggir,,1i ancora. 
certezzo. . n film, doPo che fu com-

Que.te parole eTano nate pluto, non potè euere proiet ­
dette con fermeZUl, qua..ri con tato per una lite giud i· 
itpirozione: .tt'ano. Qvale .ziaria .orta con gli opera­
fono di penuori01le. qua~ tori. tE il fUm Sposa vergine.. 
forza d'animo in ufta crea- che fu lanciato 'oltanto QVGl­
n.ra cast mite, co.i lieve, di che anno dopo. Quando, h" 
uno bellezza quari Inoor- celebre, venne prcnettato c-on 
parea! Q.Ubto titolo: Rodolro Valen-

Una volta Rodolfo, avendo tino in • Sposa Vergine .). 
incontrato li buon Normon, - Animo - Oli ftDeVa de'­
gli aveva con/idato il .uo to Alice Tt!1'TlI - la ! l/rtuna 
scoramento, perch~ le prime ~ 'lempt'e dovute Il Uft caso 
porticine che gli eTG-TIO state cccezioT141e, a un gesto .. 
a • ..,,,nate erano tuUe delto Parole pro/etiche! 
ateuo conio: personaggi an- - Allò, 80b! - .1iue un 
tipoticl. E U buon Norman. giorno Rodolfo .. a./utando Bob 
Oli nVello. .plegato: Leonard con il ~esto delta 

- Amico mio; è naturale mano in 41to, mentre gli 
che gli americani urbino al J)CIuava accanto per cmdare 
IaTO tipo lbico le parli prin- a me'colarli con le compoT­
cipali. che .sono quelle del SfI' . 
1'0101'0'0, del "iUllo che trion- - Fermo! - hlt'm6 il di­
fa . Le porti del tiranno, nttore che (lDVUl .t'ort? il 
invece - parlo, naturalme'ft_ ge"to - Voi dete RodcUJo 
te, di .econdo piano - le Gugliebnt, neovt!'1'01 
lalciano al tipo nranieTo... - Preci.amente. 

- Ho fone Qualcola di $i- - Bene: pas"ate dopo da 
mite ~T vOi _ aggiun.se me. 
Emmett nin" che atrilieva Per tutto il tempo che dul'ò 
al colloquio. - Vènite da me lo. prova, il d'N'ttore non per­
.talel'a. Vi presenterò a Hal/- dette d'occhio il suo uomo. 
den Talbot, che penla a 'Un «Baata una ))Grola, un ge­
IUO nuovo lavoTo: c'è 'Una Ito s ... - aveva detto AUce 
parte del gnere che si etto.- Ter1"ll. 
glia a pennello 01 va. tra tt~ - Voi rappre.enterete U1I 
.ico... cavaliere del Tt'ecrnto un 

- Non l lu.sinQ'htuo... « Big .'iUle perlo" _ - gli' dii. 
- Non ci bodate: i ameri- .e piu tardi n dinttore 

cano - coon.clule Emmeti - Sta bne. . 
Flinn ridendo. - Avrete un'armatu.ra di 

Rodolfo naturalmente tu latt4 e di cartone, e un cavai_ 
puntuale. Ma. con ruo.. grand~ lo. c.ento donori lo. settima.­
,0'rJ)Tt!'la vi trovò anche la 114. 
bionda Alice Te"",. Rodolfo I.t 'Pese QU4.i t-uUf 

- Ve l'avevo detto? _ oU per nOleg",are una vera a,.­
di .. e ptù tardt. QUando ai matura d'acciaio. Tanto e1'a 
trovarono in istrado. _ Noi il "uo .crupolo d.i aTtiata. Fu 
siamo d utinati o. percort'ere un 'UCcellO. 
inrieme lo .teua. via. Non Tuttatrl4 lo f011una no. 
dubita.te della. vostra fOf'tu-. eTa a. .... Co,.a alla porta: .co,,­
nG, come io non dubito della. P:!b ,l4

11 
febbn gialla, e gli 

m'a. I 'menti tlenn.ero chlu.si 
Mo il lavoro no an.cOTa frettolosamente. (9 Conlinua) 

nella mente di Ha'JIden Tal- A ttilio Fre8~ura 
bot · . S ' . (lA l .• ~t.,. cb qu .. to .. "1110 , 

- e "elCO a fin,rlo - .,.t. pubblic.'. ael Dum.-ro IcorlOl 

è quistionc di , 
• ore 

la gran de macchina 
del Concorso lancialo da 

Imll!lNII~III~ 
.. aurora dulia rlnasclla .. 

SI mellerà in molo il 

15 
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• I\UA-AIl IJO ti,· 
GU,,'UlI I::"; AJoOLI) . L 'I~XOllIXA 1'0 : 
• Gn4:rif'. ma • Film ~ 
nun rlcJltedt' wr­
ri~ronrl/enll : 111 sola 
corri.!lponde.nu che 
.rrh ft In CUOitello 
,. t;11~ e htnhl co­
nte , 'ed"! So. m Il 
,chrral " (\arte'. 
1I0n pare .11" I1lrt"­

STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
,nr:;to n~ll16 pl)t'1,"1 
de pa.nlnloni. Qu, 
Ila , tutto. III 
Francia. quel Ile­
n~ di COIIIulMla 
.. ~ Sf'01pre chio, 
moto e .II chiama 
Nud~llIe (eon mu' 
dea o senza l chf' 
,i~ena dII noi I 
intende. mt':~lio Il ,Ione che • un 'ien 'lrJo h~81t' 

COiRe 1('1 dl~. P'O"ut IlIl"~I.r" 
lleUon. Poli rltUo, cull!"1 Ilzeenna, 
t'h" abbillmo una ("orthponden7.u 
[b-.Il dII Romn, non Incielf'. Homu 
! «,litro di prOduzlon('. III n~lrll 
IInll)"W(H)(\ tu'cohllr ~r il mo­
R1I' nlO (' Il funnalo andm Il mano 
• mano Inltrandl"ndo, com" ,. ntl 
vo li di lutti : pM' orli ~ Jtlà allh3-
~tunza grand"f r~cl nOlitn biliOIOlI. 
m a conu" lUCO Sl'M'tlRmo In Mone. 
A Snpolhl pt'ooUCf'1 SI producono 
DIlli \'o~llo dlrt! Ah 1I0n sin nUII. 
tlieordo. quando Il Napoli fun­
-a.ion8H.no cBse clncmftIOJlntncht'. 
di H~ennl recato !)t't rn~onl pro­
fesslo"HIl. pl'efi50 In pUl nota t' 
ph" produttrice dell'epoca. per 
ottenerf' una ri'iipo!ltn .lm~no ",·r· 
bftlt!, ad una I~tt~ rima.$la h~ 
"~tua da tre mesi. MI"I d".~ rht" la 
d po!!ola m'era stota n:)(OIAmlf'lll~ 
invlala, .ubllo dopo due mesi 
dalla mia Ie.llera, eh" altro p~ 
t~nd~"'o? Pot",1 .apf're ciII' CO'la 
mi ri~pondev.te, lo cb~i "Ilor". 
.~me nn. come no, mi ru rhqWllto, 
Rd~o "cdlamo nel ('ophalI'Uef'f', 
.\~pellal~ un mom .. nln. Il eopla­
letler'f', "ov~ Ita Il coplalt'lttrd 
seh avete vI'Ilo In (Ciro Il l'opla­
I .. tlere, tlava qua l'allro IZlumo ... 
S~tuno .Apeva nhmle di 'plelto 
C'optaletlue. C'e~.rono di qlla e di 
il, sopra Il lotto, Qualcunu "1~le 
('h e doveva eMere dtet.th-funente 
di 'ollo, di .olto In portineria, 
)CII pareva di R~rto vl~to In mano 
IIIlIa c~atUri del rortln.llo. La 
~rt"a.turtl tlrl portinaio sbri,a lo 
, ostra coni!lpondenz.a1 lo do-. 
UlAndAI altotll. Cotnunqll(' Il'en· 
demmo In portlnerlJ\ Il flinl rI· 
cerca del ("oplaJetlf'rt'. ed erll 
111"Oprlo cod, là c.I Itavu Il copla­
Idlne, lempre In mano alhl cren­
tu .... Era tUeceslO che la porllnala 
f"f'Candotl. eon la creaturn In 
braccio. a fare pulizia nt'1 lf)Cali 
de (U Itudl al primo pinno, ed 
..... endosl la creatura messa a 
phlagere, la mamma ~r calmula 
e distrarla. le aveva meno_ra le 
NanI un libro con le figureU", 
ço<Il credeva leI. La erealura 
1I\'eva pu-o Il libro che non aveV3 
le ftgu""lIe, ma della Mila !torta 
• per rare le ~de ", CII aqullnnl, 
~ conUnu~ per Ire ~ornl a fM~ 
brlcare aqunont ... Signor Gagliar­
di. IIppena NApoli rldlv."tt""" un 
u nlm di produzione elnemalogm­
Rea. If' eolODne di ~ Pilm • sono 
('aHI suno E saluti paesani. 
• PIPA. or GESSO (COM.O). fI. r . 
• So'ÒSAMQVLA (Vrcp.S7.A). 
Hltle bad, un milione dl bad, 
son cOlr che 'Il rtleono. COme uno 
che dica: • lei ba mlllC' \'0111' ru­
Idone •• oppUre • C8.l1lr9ul mille 
Ilnni '. e cose simltl. I baci mica 
"ono biglietti da mHle. che Il 
clanno "III I~r niente, • com"aglli 
,1IearLa traccia .dkonoa \Ulaoo . 
\.h I baiel no, mia cara. B tlm'e 
ho leHo ehe nel bacio 111 f'lonna 
dh.' enbt tullo cuore, tllIl capo alle 
..... ntr1 ~tllmmngtno cbe lIilt prD­
pri., eOll, e succede che alla donna 
capila qurl che capita n nnl ('01 

bicchieri di ,-Ino: dal e dai. ~I 
nnlsee I)('r IOttombu~. E. 1)1)1. 
trllD('amcolltt". mlll~ baci ? No, noI' 
~ serio, ~ toltanto etlcbetta da 
dnceolntUnL Valga lo Iles~o Ilf'r 
«nlo bael. rldh:oln C05a, u.nebe 
quella: no, no. me6(lIo ,'h'cn' un 
bario da leone dle «nlo bari do 
'MlCorfl, mi ICusi Il lermlue. 
• RA1NO!'OUO D. P. (MlI.ANO). -
.. 'attesa !lpDsmodica sarà fII hreve 
durata: ed. J.t;a lllnlnda, iII ealrlle 
f'd ossa, apporiri lulle scenr dtl 
Teatro S uovo di lllhmo la .t'm 
c.t ... t 21 oOnb"" al "" nct? di TuJllo 
Cannlnall. o Tullio .ara aillaneo 
di l~a! (Le !iembrerà unA 50ltI· 
f(llau da nulla, ma la eMO ha 
la suo Importanza, gllf'lo ostolcu · 
nl): and leRz'altro san. In J>O">I ~ 
~Ione nUlUt':nl due. TulUo ~I rhIne() 
di 1,$8. perch~ li (lebutlo av,'ern' 
con Zaut. ba Mfranrtn f. già Itbl a 
'a Zua dello schenno che upel e . 
adesso ce la Modre.mo Zn7.H 
d'apri. nGiure: I romani, 5empr~ 
pita fortunati di noi, mall!dizlonf'. 
e III. sono godutR già l'anno Icor .. n 

e ce ne hanno riferito mirabili" 
Siamo qua. 
• STn.OORAf"ICA (TORINO).· Cr('~ 
do pocO' al bra' uomo. e un br:l­
\'Uomo. Che s1gnlflca un br.vl~t .. 
m01 Vuoi I .. pere la "eritll! Sto.. 
eondo me, IIlempllce bra"uomo c 
eolul che 1A.!ilcln d.a parte tull n 
q:uello che non può prendenl • • 
quello di cuJ non la che r91'f1 
~on '·attat.e:t mal al wllo d'u n 
Uasco vuoto, non Il ficca mal 1111 

nlonumento di bronzo in UU!COC­
cla. € un bravuomo. 
• SPERA. ... 1.0SA pfu..A.. ... O). _: EU" 
L\lxardo Milano curso '\ IlIorli 
Hmanuel'e 21: il plu pitture d(' i 
rOlografi italiani in qUe'!lto mo­
mento. ftguratc,,' (010 questa ,!Ol l 
lo mlw.. ~ di Carlo VelleTlall1 '. 
;tllela rubo) ch~ pittura wl ru", 
llel sole . Carlo seris.se qunlu ti! 
propotlto cU un celebre rotoKr~ro 
milanese. a s811n voga alcuni Il n ili 
la" ma va bene anche ~f LUll:urd~ 1 
cbe piltura C(li ra~ del suni .',. 
nettort. E bimbe la luce elrttrll'" 
rimplllDll U sole, cauta li l.mon·,11 
una operetta di MA!i(:RgI"U. 

• l''!'. Pl· f\f"A.NTELLO DEL $lO 

(n.,",). - .... Ah dlmentkovo 
dirli proseltul Renato - che 
rra ~II Inlerpretl del flIQl c't'n 
una bella ngana. unl\ prtnc.lplante 
Vl'nuln da Fi~nlf', tU cui non IO 
dirti allro ("he pronuncia Muai be­
~ cO$Mlltmno per una f\orentlna. 
dico lui serio. E. ("h~ ha «II occhi 
dolcI. Ma niente altrn di tmordl· 
narlo, o di sempllCt'mente. nol('­
volf'.N~ll:lfdl'O -'1iC'CR non ho una 
gr'dndf! l.arle, mH Oli pllrf: ("h(' (Iuel 
pocn chf': fa, lo fu. benino: non 
guasta Insomma. l ' no '-era Ior-
tuna per Il . che dav"e ro non 
ha bls(ij(no ;:ua Inl o ,,1ft 
di quanto COlli" "' ''') 
Si chiama voglio dire' 

Me.is, non ,..­
dd 

'ci'ii!-o.I.~- -qql~ue1ta 

(',,"ce Irnu "lt':1'e IIflmlnato. dono 
puro del Cielo: oh bellf'uu, l';t. 

rll050 diademo di ('111 Il ca o Inco­
rona le lronl,.. tu .. el mirabile f! 
prf'zlO!lQ com .. tuUn dò cbe non 
~ allo portftta de.lI·uomo, come 
1'lUl:urro df'1 nnnam~nlo, come 
l'oro dcolle Itellf! , come II profumo 
del 1(11(110 sernRco .. . Ma 'le pensate 
che qUt':S1i luoghi comuni dano di 
mia proprietà, v'fngunnat~ mia 
coara. Sono nel plh bel romanw di 
Tf'ORio Gautler, ve lo traduco alla 
bello e meglio, conforme al rego­
lamenti di qUf!llIt elementari ("o­
lonnlnl per tutti ~II WlI, n('S511D1) 
t"Ceelluato. 
• GINO lfARCHI (Uruso) . - E.b, 
"' ... ogna a"ere mollo ln~j.!uo pH' 
nun affog.are neUa po .poblrtUa, 
Il,nnr llal"t'hl. P. Il ravore del 
mondo ~ proprio \1 11 man!: un 
mart' in tem llelta, e quel che ~ 
pesantC' affonda, !lotll quello che ~ 
reggero riesce a ... lare a pila, 
proprio su~ 
vivo (o che un 
.PelllalorfO 

, • J."". -, 
AUd·'~!~~~~':;!:~~~i~:~~;~~ sullo ! 

lera di otto o nove nnni fa, e 
("he esattamenle ricordo, potrebbe 
a ... ·ere inb.io la l'erUd nt Clara 
CalC1mai che da qualche tt':mpo 
dr«ldero dare .Ue stampe. m a 
non o de.eidennJ, Vf'dm. 
• l'ANELA. A.'IICO"A. ' l IJlLE (\'0-
C.HI!MA). - Sani 1x-ni slmo, et ('~ 
do. nUI In cosel~nza non mi sento 
di con.sltCilarl~ uo matrin\onio, 
se ("'~ tanla rtl1Jereru:a di età. 
Colui e colei che Il IpOIO con ... 
quetlll bf!Ua dlft't':rf!JUa dJ eta che 
si diceva, e poi a.1p.cUa. come ~ 
latal., la losplrata vedovan.m, 
sornlRlla lemere m_lf!ddlamente 
a colei o co ui che Il impicca. 
nella speranta che qualcuno vada 
a to.;liare la corda. No, no. 
mf!gllo tagliare la corda prima, 
~r proprio conto. 
• bmEx ("mIlA). - Predlamt':nte 
11 Roma. lo ,1a "Maria CrhUn. a, 
dO\'e , la 5ed~ locnle della Metro-. 
Gold.' ln-Mayer. c~1 dcll'UI-
8do Stampa. sarà a("colto ('Od 
~~mura. corinle e ea1f~. 
• DICIOTTO NA.J\10 tAVKlUliA). -
E.s~er j).Ue non vale? Ah che 
sdoceh('u.a, figliuolo mia. Frasi 
fattc: luoKhI eon\unl come dicono 
i 110"11&1 letterati con progelti. o 
se.mpUd programmi. Ab 11ellcn.a, 
unico bel\e che 1I0n 5\ acquista, 
Inllccculbile per "eternità a co­
loro ("be non "hanno a\uta In 
sorle. flore eOlnwro e Imglle che 

]9:16, (1" ;1 

due bel 

eOlt, r~~f.~~,;~~~;l;~~\~~ ment! 
questi 
glorn I \·errebbe .. _, C·~C. __ :0 , 
perch~, pu.t 

capitani delc;";,.;;,.~;,v.~'._d.ill~ la camera ':" 
notln d.lva 
della lua 
• }fAltiO pure. 11I~ 
1IDoluta 
,,· .. nlo 
• 

• Il . FOR&lTO (SUL"O~A). - MII 
nlento non' abbruzzesf!,! romano 
I quanlo risalla dagli archivi del 
Ca'ltr.llo: e pu6 dar-sl ebe c'l! un 
DÒ di disordine In qllf!liU tempi,tra 
le. cartofDe dell'arcbh;o. da che 
tulll eontinuano a ""follercl le 
mllol, e quali maol, mio 010. Ma 
pt'f tornBre al Nostm. c'~ UIUI 
veecbla canzone napoletana che 
toJt;lIerebbe ogni dubblu !iulhl terra 
natale llel popolare altore:: '(orna 

IlIhCll ~\IlII(Rt -. r~ . Plrbb/kmilOe __ doII'IJ'.B N. ~ . SAIO · Tomo. .. !onoIo. 

a Sor Ril'"ttl()~ PlfJ romRno di CMI1 
• 054"'..0\.11 fiASl'A. ~CUltrr". - Prt'­
go l'immaKinl . E rf"R I bnwl let­
tori di ' Film - Sf' c'~ qualcuno di· 
spoIlo" tratlurf: percomJliIJOnd("n­
UI di a~ntl dnf'motogr",)fk.I, 
puh trnllarll con Il IIIl{Tlor Oscar 
na pa. cancellle-re di ConeiUazionr 
a \'11110 (Cblell), 
• OZlMA.!"DlAS (?). - Giullo Uechl 
~ In Amt':rka del Sud. e ,I si 
Ira.ttem per ruotll me. l. 

pn".tende ~cluslvantf'nh~ JM'r com· 
mt'd1a con musica. ('he In'f'Ce In 
Fronda ~ la romI-dw mudcoll'. 
Insomma ~ tutlo un pasticcio. e 
hru.ta Inlendft'lf non ~ vt':f'01 Ma 
lei, Ilgnor ' I "'f'Cbo d)nle lemp~ 

h1t tut le le rnJ4ionJ e la preMO dl l~:::~:::::::::::::::::::~ ossequiartefibUnlanlf'nte da parte 
mia e sone Il de,'otlulmo sno. 
. E'C-Tl'TroINA.POLI).- Con tutln 
n ('uO"', ma fare Il m.lnlmf) 
am.lamento ~uJl'f'meACla di un:! 
mia "'.t«Om,a ndaziode alla Olr,,' 
110ne tU qunlo o di allri perlotU(' I. 
... al'f'bbe la deton ("O'Ioa ch .. ,'OIf'fC 
"llI" h lf' t'C 1m Inef!ndlo muniti fl l 
un :' ... Inn~ lpod"rnlica. 

• PICCOlA PA.. ... (\'AI.I)0\1I'l:O). -
Musi . 1t' IQ(.l solo ~u3ttro ri~f' 
,h-lI11 uu leltera: I ultima dic .. : 

poi u'" COli lfCntlle da JNIII­
alln Olrf'tjone pen:h~ le lo 

~;~!~~~~ vado avanti, e , J' I'" (BR',. - .\ppenn rl'lul\ .. 
1 anA •• (' 10-0 probl('mo dCJdI ul­
la"Ri. ;"I~n. , Film . rlovrà u n 
palnuo. " ppena quelli coIunll!n! 
rfnvranno un appartanlento tullu 
pcr loro, rltbene allora .010 allm:1 
OKllu('Ilo l'Uro sarà roslibile O)l>pl. 
I are In qudl' appar1amenlO In 101-
ta di ~glsli ,' he Ici desidera etmo­
lcere a menu mio: dove Il m et · 
lerel ad,euo, uno dlelro 1'811.111, 
per prelentufl(llell7 E \1110 "lln ' ·01-
ta, uno all a "olta, uno alla "011 a 
per carltàt canta FI«oro nel JJor­
flilue di Sfflf"lIa, Il ",uri in. 
, A.vroSELLO SA.GAlW (RO,.A.).­
Grazie del pelllff!ro: e lieto ch .. 

Ia.bblate Il Ilulcernenie placuln Il 
vOstro des iderio lotto gli olmi l'dt 
ctel rUullo lo mon,aKJIa. E. 1' .. -
quila vola lula, I corvi "anuo a 

(eroe C<KI lo seiocco , ' A In 
e.mpapla,llulJliI;lolnlolitudlne, 
'l'IOD lon lo chf' l'bo dello. 111"'« 
• LCifA. A . n. (CU .... 'ÒlA) . ChI' ti •. 
vuoi dlre ra ... eparsl, voi mi 
cblederete, H' d comlgllo la rO,-
5egnaz1one: Vuoi dJre mt':ttert 
010 fra I~ e II dolore. tnvocatt':to . R 
010 "I veml ,·Ic.iRO. O "I mander.. 

... Il'- 1'1 11- 1lI('· ', r­
(' I rf"Jll a rtl'wl .JI '- l'ro ot l lll l­

I ..... wl;. t' I . If" n ld' lu l lI ,I:.!.1 

E v A L 
un anft(':16: e'~ UD anlfOlo pc.r II' 
fanciulle IIbbandonale. per I ,n;' ~ l<ar I l .·~ ... .. ·.,·i3H-.. ~ 1111;'" 

n'·aio - (I t· u r .. I'~·· ' n- ,I. 11..1.111.-
• RO!'fD1!i1"P.I..I.A. IETr'Ek8RJH.A. 
(PORTE DHllIARXI). - )1a figliuola 
cam. l'amore oppure l'Odio non 
pouono essere Imposti per I~, 
Tanto Pf!tQClo. volevo dire tanto 
megllo.l·amore. t::come latortuna. 
q~to bfonedetto amorr. 0011 vuol~ 
d\l' idi si COfTtl dietro, ~I"'! 

bimbi du· cadono dal treni In 
cona, per I tiecbl cbe altrll' 
versano le Itrade, che crt"drlf'1 reIlHIIIIII"·. 

• Et\'otItTICO lPAno'· ... 1 - ~ u. Un­
guft quosl unln'nalp no: Ci)$1 IU~ 
ponevo anche lo, ma una rf:cente 
tnfl)rtUadone ba meuo le C05If11 .. 
posto. ed ho piacere per loru, 
per le eose, po,·enne. .\1 ma­
mt':nto C'he le I~rh'o. la IInrua ptà 
parlata nel moodo Il ta dnlSe, 
poi la lndfana. poi la Inglese. E: 
nJ lerzo posto. la lingua inglese, 
un buonwlmo posto. perbacco e 
dopotutto. La loformnlonf! lud­
delta preciu che la IInpa nlSla 
~ al quarto pOIto. Poi chonomolU 
posli vacal.Otl. molta distanza "O­
itllo dire dal russo .. I IranCHe. a' I~co, al giappone.te., aUo 
spagnolo, al bengai«f'", oll'ltal1ano 
SI. mio caro. dispiace tl dlrlo, ma 
noi vf'nlamo dopo dci llengala, t 
IIna eosa !leeeanie. CI "arebbt': 
mollo da dire, a proposito di que­
~to henga.la che abbiamo du.Yllntl. 

p~rch~ non t di "ostra 50tellR 
che m i rtarrate, • di vol. lo ~I) 
E conOiro. quesU Innocui In· 
K:ln.nl. non Importa. E Invocati·, 
it,,"oca.te l'an(l!rlo df!1 confarli': 
verrà. E Ala un angplo bruno .' 
bello. giovine e sano, buono ,. 
lorte. come ce ne 50n lantl {r.1 
ICII Angiollnl, I Turi. I Nunrl'. I 
\'a.ol1l del vostro Paradiso In 
terra. O(lluola eara, eccoo,' 1 1:1 
parola del Solitario deUa Mon ­
tagna. de.I .avio che 5a le lem~ 
peste. ... 
• \ ' noC2StO nolCOLO {VENUU.' . 
_ Quando if'ggerà le aceluu: pa­
roh:tle lui colonnlnl qui pI'e!IenU , 
1 primi rtlultati del Concorso di 
• Film ., con tutll I luol anne'S11 
e connnll, laranno cose Jatt~, 
ormai, cqn le quali le unisco l pm 
eordlall RUJ(Url . 

R E v A L 
aj l1uh' ~ \ .. In· 111 ;Ir IlW Il.ll l1r..J 
1\'Olpn-iuh' ll tiu nable d ,' rl~11 r­
odIt.' jt>Udt --r. 

K('u l , 1',H i_ l\. _ I tt ... · 111., . .111' 11 .. 

' I.... '\ vrL. .11. ' 1;-1 'I "'I ,... .. t 
\1 ....... · \ t. H",IlI .. ,IIIl~.Td.II!."'._: 

e campanile. l{DanU ebt': le dico. 
Icrtv~bbe .uua una ri,-Istll, 
dietro qu~1 bt'ngala.. Sol no. noi 
et consoliamo pen$1I000 cbe dopO 
di noi, viene Il port.csr. Il 
portoghe!le KIIio ognor. Che cl 
abblu poi da eue.J'f! tanto gaio, 
dopo questo fatto, nOD si eapilee. 
• ORTEssrA MAlti (RO,..o\.). - ~Ia 
~Imle.. tra le tante (e ronf! tJ'oppe) 

• Il, s . (lloMAl.· Forse Il mOI"' o 
della. ro-mparsa di Carletto di 
Campo dd (fori dal nMtri uher· 
mi, dopo la Juftaee apparldone 
nella l:Jorla del CieiD ,~a ricf'f'!tulo 
p~!iflnH~IIIf' rra le Norme e I 
llegolamentl della nos.lra Chl(' · 
ru8tOl(T"lIftll. o\'"e t ."Ie-gato cMa­
ramenteognl wosn 01 proposito . ..... 
rlleKlf;o Il testo di un artl~olo d.rl 
l\et(Olamento. ~u!i!o dove Il 
pArln del 1'81(1I1Zi: . . .. assoltlta­
mente vlel.lo Infine di cbi"ml\~ 
aUa la\'oradooe di Iln OIm, baru- , ______________ _ 
bini dl ambo I uSlI elle non sl .. no 

l' raflt"esche ehe lono passate sulle 
I" .. ene! Da Silvio PelUco a J'oOino 
I~rrinl. le Df! sono I('ritti di dram· 
nli poemi tragN,le IU FraDUIICII 
Ptde.nta In Malatesta (ed. ancbe 
prinla di Slhio l~lIko, mi fa 
('t'IIliO l'ulm.lerl che a tutto. 
munll8ggla!l, E non <Uda.mo di 
~a.ceto f'" di Dante Ahgblut. 
~C'~e di Fruneesea He.rt.lnl 5'~ 
tanto parlalo come di quella IIl. 
Purse non 101 credf'rele. ma quel 111 
che lo ricordo eon maK[tiore sop­
portadone (ra lutte t la jo"rartUlit'G 
ti,. Rimini di Sihio Pf!.1ltco, tapi­
,H.teml ma f. cosI. io: l'anlo Frau· 
cc (':a e dl~perato ~ l'amor mio 
I)('r t~, queste poche fllsadoroe prt­
ntith'e parole sono le pib , bt.lle 
I~U semplici eppur piO difficili 
1).arnle da dire. dimdll. usa! plb 
f'" he te mille IIpienden11 InlP:::t­
Iute paroleedimmat(lnl di (".a I Co 
h. (l'Annun:do. ,,~,e che vi d co. 
• SILVIISTfIO N, (VARESE) •• 
'lt4naU t milanese. quh1 f!S!Ie-r 
Ila to c:on \lnft bclla camido a 
r.wu 'a flottbellini aDuni la mal-
1mB del 17 glugnu del ,94)1 , e 
t uttl Il mlst':r'O iii ridef't':. Il 
• PIlEClSO COllE 5RMPa.P. ( Il.A­
'(1).- No.ha. perrettamente ru~~ 
IH" , e podtad~ non Ilgnllka a o 11-
IMmedlf' ulf'"nlf'. In qut':l sen 0tt!l: 
IIf..'UunO In Francia ha mal c a­
mato p«htJde la. commedia di 
'tud genetr, e di DCllun al,trq 
;.tr>nere, ql1f!tta ! la ,·erit~ . Cno 
!"chlno a pc'nna o a llipii o a 
,' arbon("lno. fatto con pochi ",­
I"dl tratti, che poi uno può ~~!­
t<,nl In .a«oeda (ndla ".,...~~ 
Ilella ttlacchetla o d.C'!1 palt~) 
Il!ldtO slt:nIBca. In Francia, pO­
"ade. Al tuaSltroo, al masslnio. 

uII'olltra Idtfrnrl!l dJ poco coniO, 
,Ii poco ,olllmt': • una oprrett!' ~ 
dldamo Dol In termlrtf letternno. 
Mllthe quella da h ;o i neUlItM.sU 

afrettl da trastf'vmte ert'dit llrta, 
IngJ" a cou.zenlla C' seocclaUte bl­
lutt'rale •. 
• MARTA BoRGO {VEIl.ONA' • 
Come. conte" Lei ha glia un log­
.l'ttu eh'f'matogra(ko beo incu­
bato nt.lla Inla e nOD .a_ ,('Orof' 
fare ~r mandarlo a dnUno­
done'!' Ah ft~iuola,lono cOllie c:.be 
non si fanno, e DO. non rido 
comf! lei teme, lono In pHlIle1'O 
pluttOiIO. e mi dllplace per 1t'1 
e la lua famiglia. acocidf'nti mll. 
fom'~ pOtula succedere una di· 
It(razla Ilmlle? Ma lorse Id ~ 
molto"~lu"ane, lperiamo, e una 
buona lav.ta d( I"t. le fArà 
Moe, slronnando tre quattro 
"olte III )darno sulla parte Incu­
bota: It.ntln\ un poco di dolort' 
,"uHa, gonfiatura, poi c:oltf'mJ?O e 
Il rlpMo guarira, e ~KO d 1m· 
maitlnl. 
• DOTT. G. Po~s (PlNI'To\ 01 
SOl\TENNo\l _ - SI tratta.. predla­
mente della slpora StrauSi . di 
Frau Jetty Trenz, che Johttnn 
sposò &iovaJliulmo. e giovanb · 
Imo era anebe lei. ma gll illu­

stre ctlolatri«, e pf'r la q~aJt" . 
per amore di Jettl' cI~ cbr non 
yoleva lalltrnf! d esurC'! molti h,' 
lolla.nto dJ 110 dl"llore d'or­
("best,. (ah le donne. nOD sono 
mal contente, Dio le betlt'd.lea) 
Johann cedf'tte le lue or~be t", 
ai rrwlelll J05C'!ph K\ Eduard, l' 

Il diede a1\" compothJone. Ec('e­
tera. Qurata l la verità: e tutto 
Il reslo t rAntasla. dottor", nu!­
t'altro che rantasla. la pona di 
casa dice un proverbio spDltRuolo, 
e non ra mal~ Il ne..Quno. 
• D' ... " lIA.""UCCt (PISAI . - l 
risultati del Cont'orso vanno ap­
parendo In • Film' In quetll 
!domi: non IOno appllrllil in • Film 
,ttl.lUdiano. dunque., e Jel non ha 
perduto nulla. 

'"Innomlnnto smtMAII&lI Il CNtUIl TUrtO l UDIO 



A Sem 
Bc"cUi -
20ag.i. 
caro Maestro, 

aJcunl g10rnl 
addietro. in 

LETTE 
u.., riotrettiOolmo gruppo di 
amicl, quaai per caso, Lei 
si è !ascIato lIfuggil'e quai­
che not:lz1a intorno alle due 
nuove cc>mmedle alle quall 
ala. lavorando d8. tempo: 
Oro 1J6Tf11M e Paura. Ri­
tengo di non COt'Ilomettere 
un'1ndl8crezione 8.fferme.ndo 
che vastl e attuali ne SODO 
I temi, altloalmo li >IgnIll­
cato umano. Ora, sebbene 
quanti la conçecono sappia­
no quali elano 1& """ rn&i 
appagata volontà di ricerca 
e il suo >paZiente tormento 
d"artista.. ;10 vOn'el fwrml cO-­
raggio e ,p~ di porta­
re in fondo re d ue opere il 
più 'Preato poeoIbHe. 

Lei vede quel che sta suc­
cedendo: I Oosldettl c capo­
ccmid> ltoJIani aono pron­
ti & raW'J"e8lelltare qu&s1asi 
cosa.. alla. 8018. o:mdlz1ooe 
che .s16. straniera; un ncto 
attore esclama in pubbUco: 
c Basta. con gli autori tta­
tiani! .,; aul manH'eatt te&­
trall aflJlJono e8CIU!livamen­
te nomi cl1è fin1scono con 
una o piO tOOJ'dOnanU; una 
~ di gtovanot.tl che, 
senza. <1\"",,",", di alcun 
titolo aJ,}'lnfuorl di quelli 
della proprl& sicumera e 
deLla propria _anza, si 
8Ono autol&ure&ti giudici, 
esperti, critici, reglati, ar­
bItr1, ba stabilito intorno 
al ;repertorio stre.n1ero la 
lRla rete di Oll1ega.t1 in­
teressi. e dalle cofonne di 
pltl o meno auto_ fogli 
coprono di aarcamnl e dl 
contumeIlo tutto quanto 
non fa parte del loro pro­
gramma. deUa Joro com­
butta. e del loro tomaconto, 
o può anche Iontallamente 
nuocer loro. U no di _ si 
dl " demoN-e Goldoni In 
modo da far fremere 1& sta­
tua di campo se.n BartoI<>­
meo; un altro raduna qual­
che centinalo di 19D6rl per 

convincerli che un Teatro 
Italiano non può e.' etere 
oggi, dal mOll1'llento che non 
è mai esistito; tra poco leg­
geremo obe pirandello, il cui 
Went o sta fl quello dei cin­
que o sei conclamati genl 
d'oltre le fronl:liere come la 
piramide dI Cbeope & un 
mucchio di breociè.. non è 
stato che un prestigiatore 
o un dilettante. 

A .1I1om1 .'!nIzta la sta.­
gione di prosa: giA si st8n-. 
no agghindando gU a1tarl 
.per 1 contorsionLsti dell'c e­
sIstenzialismo,. per i pro­
feti deU'anonnalitè. sesaU6-

P res t issi UlO 
l. F ilm. .. I)aSSt"rò; (, 
12 pagine . a r ri('­
('h endoS'1 (li serdd. 
d i ('ollobo 'r azioni 
;,npo-rta nti, d i ,,"u ­
b-ricJ.e i"ten>8san ­
f i ss lIne. Ala pot reb­
be anche daTs; che 
le pagine 1., cece d i 
,lire"ta re 12, ,' h'e,, · 
tnssero 16, CI.issa? 

le, per «Il ata.!siei dell'im­
magina:done e della tanta.­
sia, per gli p<oloopat.1d. e I 
manIad. letterari; e gli ever­
sori di ogni onesta. norme. 
dello spirito e dell'arte oa­
re.nno ancora. una '\o-olta ln­
censati dal soliti lOdaU a 
percentuale morale o ma.te­
riale. 11: noto come vadano 
in massima le cose: e.1le 
c prime > .,.".wro e i loro 
adepti riempiono l'ariB. <1\ 

battimanI, t.rasolnando tal­
volta a lmitaTU una parte 
del pubbUco disorienta.to e 
storolto, come BeMl>I"e ti­
moroao dilllOo sembrare te­
telligent.e; non Im.porta se 
da.na seconda. o dalla terza 
recita in avanti la platea é 
più deserta dell'altopiano 
d~l Pamlr: 4'impcrtante è 
di ottenere un certo risul­
tato polemico e di penn..te­
re nell'ostracismo agli '8.U­
tori italian1. classici () no, 
tamoB1 o no, giovani o no. 

Ora.. caro Maestr~ il se­
gno <Il una tisc:oesa, colpo 
di. tallone in questo tenni­
taio, non può venire che da 
lei. dal 1K)blle prestigio del 
suo nome e dalla. Q.Ìmpida 
{orza. della tIU8. opera. 

Ecco perché lo opero che 
al ritorno da Zca/l"11 ella. 
_ con!ldare agI! amici 
che almeno ad una delle due 
nuove commedie ha. posto ila 
parola c Ane ~, 

lofi creda, 'COn antico af­
fetto, tI suo 

• 
A Rattae'e Car­

rieri - Mi'4"0. 
C .... ocameri, 

bo letto 6U Milano-Sera 
la. tua stronca.tura dello 
.spettacolo di Taranto: stron­
ca.tura "Che ba tutta ~'am­
pezza e l'impegM dl quelle 
che Papini riservava un 
tempo & Federico Rogel e 
a Emanuele Kant, Non so-­
lo rloIpetto le tue opinioni, 
ma io stesso, come fome 
avrai potuto oonstatare .. 
ti è capitato ootto J(II occhi 
un miO commento, bo rivol­
to & COm'ero verde ... più di 
un a.wunto. 0Ib che aMoIu­
tamènì:e 0011 bo trovato, nei 
due < tempi > dell& irIvlsta. 

della ge=a, ad 

TE A •• 
equivocare du­
rante un quar ­
to d'ora. 3u1 -
le parole « per 
cui >, eccetera.. 
eccetera. TI di­
co questo DOn 

è la c ba.DAle porrK"CN1la ~ 
di cui parU tu. Proprio non 
hl) sentito - 6 · parte ila. ca~ 
.tlgatozza del costumi, cile 
è giA un lndiz'o, e 11 tono 
generale di oIgnonutà -
neppure una battuta. che 
meriti l'aocu.sa. di porno· 
gra.O.ca. e di banalmente por­
nografica, per f{iunta.. Ti sa­
,rei perciò gralo M, anche 
per soddisfare la eu1'iO&1tà 
di mio zio F'lllppo (1), che 
era con me in teatro e C~ 
me me ha lelto la tua cri­
tica. tu vole3Si dirmi 1n 
quale _, o quedro, o 
c siparielto~. o canzone, ri­
sieda la causa della tua a.c. 
Cua&. 

Grazie, scusa.. e tanti COf­
d"ali "'Iuti dal tuo 

(t) Mio 1. ;0 Filippo ~ ooorde} .1.,.1 
l'or~chlu j ln.:.lro, 11,1 ftO . 

• 
A e ..... i"io Ma­

cario - 1:c,.-tro 
auiri"o - Roma • 

caro M.acario, 
/loo!lè ""I ~ato a l4l1ano. 

non m'è rlwIcito di dirtelo 
per tre moti\'!: 

1) per la prlmà volta. 
In più d'un mese di penna.: 
nenza, tu non sel venuto a.l­
le coree. & San Siro nel p0-
meriggio del ~, come 
era tua buona. abltudlne e 
percIò non cl slamo vlstl'· 

2) daV6ntl a.! t uo ~e­
rlna. all'Odeon, c'era. una 
....... uguale " quellll che 
al a<x:alca a.gll aportdll 
della stazione ta vig;Jla di 
Ferragosto, e Il c far codo. > 
è sem'pre stato wperlol'e 
&\Ie JJUe cape.dtà; 

3) mi 8embrava di dar 
troppa Impo_ alla co-

83 telefonandoU o acr1ven­
doti un blgUetto. 

gil per pregiudizi baccbel­
toni, - !lguntl! me. per 
tre motivi : Te lo dico lInalmente ora; 

0f1l. che eei anda..to e. riem· 
plre di folla un altro teatro 
e di blgllettl di b8nca un 
altro bottogblno: vedi se 
puoi !l'eDdere un po' meno 
grasso e sudtcetto Il ClO1lII<>­
ne delle tUe triOnfanti lfol­
lte d'Amleto. :I: vero che 
M.olière diceva: c: C'est une 
étrange entrepri.se que cel­
le de faire me lea bonnètu 
gena:., ma tu, che beJ l'in­
compe:ra.bUe f ortuna di far 
scTOeclar rlaate anche con 
un cenno, o un ammlccar 

1) perobè roba simile 
. ricoroa maledetta"",nte l 
tempI dogI! c avanspetta­
coli :t de.Uo acompano Cme­
ma neoJe (oh_ aoc&nto al 
tUOI maJl.zlOel • _ttanti, 
gl, occhioni pieni di primA­
vera di Wanda. Qairia non 
ancora. Wa.ndlasJ:ma.!). e da 
allora. tu ba! tatto una cel"­
ta. strada; 

2) percbè non ha.! alcun 
blBogno di aervirtene; 

I>Testissi.,no 
• 'Film. " passerà ti 

12 pagine, a rl"'ic­
ehend nsi d i se-rriri, 
fii co lla borazio n i 
ilnlJOrtanU. (IL ru ­
b riche in teressan­
fissi nl-(!. Al a pot reb­
be anelle darsi cl ... 
,,. pagine i n t'ef!p, d i 
fll~uta.re 12 dive,,­
tassero 16. CI, issf)'! 

delle pupille, o un muover 
del mento, o anobe. con nien­
te di tutto questo ooltanto 
app8.T'elldo in ecena. puoi, 
con gesto da Grande dl 
Spagna, rinuncIAre" far di­
re a una subrettina. di non 
voler entrare neU'a..rmatura 
di Giacomo il Breve ma in 
quella d'un 8.ltIro piO. van­
~; ~ an-lCchIre li 
Nuovissimo Me\.zi col nami 
del marIU deJle. baJema e 

3) perché se li mio &mi­
co Carrleri v1ene une. sera 
in teatro, non ti ealva n~ 
pure l'intervento della c ce­
tue ... 

So perfet_te oche' tu 
ripetl li agglo: « Non (!a­
temi ccnoIg'Ii, IO obagllarO 
dij. me .. ; mtL aat. come sianO 
gll am!d: non 8010 hanDO 
II< pretesa di darti un consi­
glio, ma quando te 1'b1lnD0 

dlLto aggiungono r-"l* 
ra.nte: «lo lo c!!oo per il 
tuo bene.,. 

Abblml Il tuo 

• 
A~ A'''erlo Ra­

"agliati - Roma. 
caro R&bag~AtI, 

leggo I\N un giornale, 1n 
un articolo intorno alle pa­
ghe degli art\.otl, cbe lcl e 
Fabrlzl esigerebbero trenta­
mll .. lire pet" sem. 1!; mal 
possibl:le cile un br6VO e­
oIrnpal:Ico giovanotto ~ 
lei... 

Le 8I!.rò grato per un 
c al:t o per un c: no." e in­
tanto le etrIngo l8. manO. 

L~ngel .. " 'ratti ... 

• 
• Il 9'Of1\.le filll'l.lo che J. ",.. 6 M..,., ",.11.,. '" drcol.;uon. ..t· 
lo il nom. d, Me""".'" N- J.­
lua led. c.n.,.I. • londr •. 
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